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Avviso Impprtante
Speditionsarg2i offici governativi delle leggi e'dei decreti

in fogli sciolti

Per glicòffetttdi cui-all'art. 22 del,R. decreto 11 giu-
gno 1908,.ñ, OPA si fa noto ,a tutti, gli uffici ammessi
olla gratuita distribuzione dogli atti del Governo in

fogli sciolti,' che la l'elatiÝa 'spedizione à stata effet-
tuata dalla J)irezione dello stabilimento.penale di Roma
(tipogra¶à delle Mantellate) il giorno .14 luglio cor-

rente pëf tutti gli atti compresi dal n.. 236 al n. 279,
avvertendo che tra essi mancano i nn. 237, 240, 263, 274
e 275 che si spedirappo quiinto ßrima insieme al n. 195.
Gli eventuali teolami pel mancato ricevimento degli

atti suddetti, dovranno farsi entro un mese dalla data
della pubblicazione del presente avviso.

Roma, 26 higlio (909.
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PAJ3TE UßUCIALK
L°EDGiCPI DÈC ËŒI

Il nµmero 878 dellà rapcoltay eple delje gggi e de decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOltlO 1 NOUELE III

per grazia di Dio e per volont's della aziono
RE DITAUA

Vista la logge $4 maggio 1903; n. 305, sull'ordina-
mento della colonià Ëiiiti'ed ;
Vista la legge 27 febbraio -1908;». 75, che proroga i

termini stabiliti dalla legge .del 24 maggio 1903, n. 005,
sino al 1° luglio 1909;
Udito il governatore delli colo1iia ;
Udito il Consiglio dolo.niale ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari estori
Abbiamo decretato e decretiamo ;
Ë approvato l'unito ordinarpento fondlario per la

colonia Eritrea, visto, d'ortline Nostro, dal ministro
proponente.
Ordiniamo che il présente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle levei
e dei decreti del Regno d'Italia,.mamiando a chiunÑtÎe
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addÌ 31 gennaio 1909.
VITTORIO EMANUELE.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.
ÛIOLITTI - TITTO¶,
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TITOLO I.

Del regime giuridico delle terre

Art. 1.

Spotta allo Stato italiano la proprietà del suolo della colonia,
salvo i diritti dello popolazioni indigene a norma del successivo ar-
ticolo e quelli che possono competero a terzi, in forza di un ti-
tolo, che provonga dal Governo italiano o sia dal medesimo rico-
nosciuto.

Art.-2.

a) debbano avere una destinazione d'uso pubblico o debbano
venire occupate per l'esecuzione di opere di pubblico interesso o

risultino comunque necessarie per esigenzo di ordine militare o di
un pubblico servizio;

b) occorrano per la formazione o l'ampliamento di centri ur-
bani;

c) risultino di gran lunga esuberanti ai bisogni delle popo-
lazioni utenti, tenuto conto dei sistemi agrari in uso presso di esse.
Nei casi suindicati si farå luogo o non a compenso, secondo equi-

tà. Il compenso in ogni caso sarà commisurato soltanto all'utilità
attuale di cui gli utenti vengano privati.

Saranno rispettati i diritti dello popolazioni indigene sullo torre
da osse godute conformomente alle antiche consuetudini locali.

Art. 3.

Fanno parte del domanio pubblico:
a) lo strade ferrato o le strade rotabili costruite dall'Ammi-

nistrazione, le vio carovaniere e le vio necessario al transito della
pastorizia trasmigrante;

b) il lido del mare, i porti, i seni e lo spiaggie;
c) le porte, le mura, le fosse, i bastioni delle piazzo da guerra

o lo fortezze;
d) le linee tolegrafiche e telefoniche;
e) i beni in genere destinati all'uso pubblico.

La destinazione, il modo e le condizioni dell'uso pubblico sono de-
terminato da disposizioni speciali.

Art. 4.

Sono demaniali i corsi d'acqua anche subalvei, lo principali lir.ee
d'impluvio e lo sorgenti .naturali.
Di dette acque non può venir concesso che il diritto d'uso, subor-

dinato alle esigenze di pubblico interesse, limitatamente ai bisogni
del fondo. Il sopravanzo rimano demaffiale.
Nessun lavoro di derivaziona o raccolta delle acquo stesse potrà

ossere eseguito senza espressa autorizzazione del Governo, nella
quale saranno stabilite le modalità e le conditioni della conces-

stone.

Art. 5.

Appartengono al damanio disponibile della colonia:
a) i terreni che prima dell'occupazione italiana erano ricono-

sciuti come tali spettanti ai cessati Governi;
b) i terreni git spettanti a tribn o frazioni, stirpi o famiglie

inditen, ort edi.ta;
c) i terreni di villaggi abbandonati dalle tribù o frazioni, stirpi

o famiglie indigeno cui spettavano, quando l'abbandono rimonti a

più di te anni;
d) i terreni che si trovino nei diversi casi di devoluzione allo

Stato secondo la consuetudine indigena;
e) i terreni caiuti in confisea;

() i boschi e la foreste;
µ) 1 miniere, le cave e le saline ;

1;) i territori percorsi dalle popolazioni dedite alla pastorizia
trasmigrante. Sui territori stessi saranno peraltro rispettati in ogni
caso, nei limiti del necessario, gli usi di pascolo e quelli sulle acque
a lavore delle popolazioni suddette ;

;) i gulti (feudi) a favore di determinate cariche, persone e

famiglie o di enti del culto. Sui territori stessi saranno peraltro ri-
spettati, nel limite del necessario, gli usi delle popolazioni indigene
che vi abbiano già stabile dimora ;

l) e in genere tutte le terre non comprese negli articoli 2 e

3, salva la riserva di cui all'art. I.

Art. 6.

Potranno essero riavocati.allo Stato, passando, secondo i casi, a far
parte del demanio pubblico o di quello disponibil , le terre di cui

all'art. 2, quando :

Art. 7.

Tutti i provvedímenti relativi alle materie che formano oggetto
dei precedenti articoli saranno presi, in via definitiva, con decreto
motivato del governatore della colonia, sentite le ragioni degli in-
teressati.

Art. 8.

I diritti sulle terre spettanti ai terzi ai sensi dell'art. I saranno
soggetti ad espropriazione per causa di utilitå pubblica legalmente
riconosciuto e dichiarata, e premesso il. pagamento di una giusta
indennità.
La dichiarazione di pubblica utilita e la pronuncia dell'espropria-

zione vengono fatte con decreto del governatore.
Ove non sia possibile venire ad un bonario accordo con l'espro-

priando, l'indennità sara determinata in via arbitramentale da tro
arbitri, nominati uno dal governatore della colonia, l'altro dal ti-
tolare o dai titolari del diritto, e il terzo dal giudice della colonia.
Questi nominerà anche l'arbitro non nominato dalle parti nel ter-
mine da lui fissato. La decisione degli arbitri 6 irrevocabile.

Art. 9.

Le terre di cui all'art. 2 saranno sottoposte al pagamento di una
imposta fondiaria, la quale potrà anche essere compenetrata nel
tributo generale gravante sulle popolazioni indigene.

Art. 10.

Il ;overnatora della colonia avrà facoltà di rilasciare terreni do-
maniali in godimento ad indigeni della colonia in proporzione dei
loro bisogni, dietro pagamento di un canone annuo e noi modi che
saranno particolarmente stabiliti.

11 governo della colonia provvederà ad impedire qualsiasi occu-

pazione abusiva da parte di indigeni comunque atta ad intralciare
la facile e pronta disposizione delle terre stesso da parte dello Stato
e qualsiasi diminuzione della loro potenza produttiva.

a

Art. ll.

Le terre e gli altri immobili e i relativi diritti, dovunque spat-
tant i al demanio, a cittadini e stranieri, od a chiunque spettanti
entro lo zone edilizie, sono soggetti al regimo giuridico italiano,
salvo le speciali disposizioni stabilite nel presente ordinamento.

Art. 12.

Le terre goduto dalle popolazioni indigene al sensi dell'art.2 sono
sottoposte al regime dato dallo varie consuetudini dei luoghi dove
sono situate.

Art. 12.

Fatta eccezione per le proprietà urbane, è victata la costituilone
e il passaggio di qualsiasi diritto afferente gli immobili fra indigeni
e non indigeni.

Art. 14.

Tutte le norme per l'attuazione delle disposizioni contenute nei
procedenti articoli saranno stabilite con decreto dcI governatore
della colonia, o con decreto Reale quando sia richiesto dalle dispe-
sizioni di legge.
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Art. 15.

Chiunque s'impossessi indebitamente di un torreno demanialo o

sottoposto al regime giuridico indigeno, sarà liunibile con ammonda
sino a lire duemila, convertibile a norma di legge, e salvo le altro
pene che siano applicabili ai sensi del Codico penale.

TITOLO II.

Della colonizzazione

Art. 16.

I tarreni spettanti al demanio disponibile saranno destinati alla

colonizzaziono, nei modi indicati nel titolo III del presente ordina-
mento, con la sola limitazione del rispetto agli usi ed ai bisogni
dello popolazioni indigene.

Art. 17.

Sara provvoduto dal Governo della colonia alla ricognizione ge-

nerale dei diritti sulle terre spettanti al demanio disponibile situato
nello regioni di clima temperato della colonia, nonchð ad una va-

lutazione approssimativa dell'estensione delle medesimo o della loro

capacità produttiva.
Contomporaneamente,. o nel più breve termino possibile, sarà

provvoduto all'accertamento definitivo dei confini dello singole terre
o no sarà pronunziato l'indomaniamento nelle forme stabilite al pre-
cedonto art. 7.

Por la catastazione o divisionc in lotti d i terreni sarà provve-
duto socondo le norme contenuto nel successivo titolo IV.

In pendenza delle operazioni catastali potrå frattanto, a seconda
dello esigonzo, essere eseguita la divisione definitiva in lotti dei

terreni già indemaniati secondo le normo contenuto nell'art. 174.

Con R. decreto, sentile il governatore, verrà stabilito il termine
entro il qualo dovranno espletarsi le operazioni di cui aLprimi due

paragraft del presente articolo. Sarà anche stabilito con It. decreto,
sentito il governatorc, il termine entro il quale dovrà essere c,0m-
piutã la divisione in lotti di almeno duemila ettari situati nelle re-
gioni di clima temperato, a cominciare dai terreni più idonei alle
concessioni di prima specie e dagli altri cho risultino meglio atti

ad una prossima colonizzazione.
In relazione all'avanzamento delle operazioni.di cui al presente

articolo verrà semestralmente pubblicato sul Bollettino ufficiale
della colonia e sulla Gazzetta ufficiale del Regno l'elenco dei ter-

reni disponibili per la colonizzazione con la suddivisione in lotti e

una sommaria descrizione dei medesimi.

Art. 18. '

Potranno farsi concessioni a scopo agricolo di prima e di seconda

specio nei terreni demaniali accertati a norma dell'art. 17, para-
grafo primo, ma non ancora divisi in lotti, come pure, qualora nes-

suna considerazione d'ordine pubblico vi si opilonga, nella regione
di clima torrido, anche se non siano stati ancora dichiarati doma-

niali.
Art. 10.

Per provvedere nella colonia alle materie che formano oggetto
del presente ordinamento poi rapporti tra l'Amministrazione o i

coloni, sarà ivi istituita alla dipendenza del governatore una dire-

zione di colonizzazione il eni funzionamento sarà determinato con

decreto governatoriale, ai sensi dell'art. 17 del R. decreto 22 set-

tembre 1903, n. 507.
Il capo delPufficio suddetto sarà nominato, su propostà del gover-

natore, con R. decreto, nelle forme e per gli clietti di cui all'art. 5
della logge 24 maggio 1903, n. 203.

Art. 20.

Per ihr fronte alle spese occorrenti allo scopo di promuovere e

favorire la colonizzazione, sark costituito, quando le condizioni del

bilancio lo permettano, un fondo speciale, che sark rotto da parti-

colari norme, da emanarsi con R. decreto, sentito il parera del Con-
siglio coloniale.
Dovrh farsi concorrere alla formazione di tale fondo una

. quota
parte dei proventi di qualsiasi genero derivanti all'Amministrazione
dai terreni denianiali, nella misura da determinarsi col R. decreto

prévisto dal precedonto paragrafo, ed eventualmenta un corgtributo
del Commissaríato dell'omigrazione.

TITOLO III.

Dalle concessioni

Art. 21.

La concessiono ð il diritto, conferito dall'autorita pubblica, a una
determinata persona, di godere di una cosa immobile, allo scopo,
nel modo, o per il tempo stabiliti nell'atto, conformemento alle di-
sposizioni contenute nel presente titolo.
Ai rapporti del concessionario sull' immobile saranno applicabili

por analogia, ove. non sia diversamenta disposto, le norme relative
alla proprieta.

CAro I.

Coneessioni a scopo agricolo

Seziono I.

Delle varie specie di concessioni.

Art. 22.

Potranno essero fatto concessioni a scopo agricolo;
á) a coltivatori italiani, che conducano personalmento la col-

tivazione del fondo;
b) ad agricoltori italiani provvisti di capitali, che conducano

personalmente l'azienda;
c) a capitalistfod .a. Società di capitalisti, a Società di produ-

zione legalmento costituite o ad altri enti morali riconosciuti dalla
legge, che assuinano un'intrapresa agricola.

Art. 23.

In relazione al disposto del precedento articolo si distinguono tre
specie di concessioni: appartengono alla prima specie quello di cui
al capoverso a) dell'articolo stesso; alla seconda, quelle di cui al
capoverso b); alla terza, quello di cui al capoverso c).

Art. 24.

Lo concessioni dello due prime specie,,saranno fatto con decreto
del governatore della colonia salvo il disposto dell'art. 157; anche
questo concessioni potranno essere accordate a stranieri con spe-
ciale autorizzaziono del ministro degli affari osteri.
Le concession ella terza specio saranno accordato con decreto

Realo.

Art. 23.

Le concessioni della prima specio saranno fatte gratuibimnitte
por Pestensione di un lotto di terreno della superficio approssima-
tiva di ettari 25, o di una o più sezioni di esso secondo le normo

contenuto nel successivo articolo 174.
Quando siano richieste entro un raggio minore di km. 5 intorno

ad un contro urbano, non potranno normalmente avere un'esten-
sione maggiore di una sezione di lotto.

Art. 26.

Colui che domanda una concessione di prima specie dovrà giu.
stificaro di possedere, fornendo lo garanzie che potranno essero ri-
chiesto, un capitale in ragione di L. 50 per ettaro, sia in oggetti o
generi occorrenti all'azienda rurale, come attrezzi, semi, capi dit
bestiame, ecc., sia in contanti, obbligandòsi in questo ultimo caso
ad impiegarli per gli acquisti suddetti.
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Art. 27.

11 concessionario dovra, sotto pena di decadenza, accudire perso-
nahnente e continuativamente alla coltivazione della concessione,
fissando la sua residenza nel fondo o nelle sue adiacenze, o met-
terne a coltura almeno la metà nel termine di un triennio e l'in-

tera shperficie nel termine di un quinquennio, eccettuata quella
pa e che sia incoltivabile o debba razionalmente essero destinata
ad altri usi.
Trascorso il quinquennio, ove il fondo non sia stato posto inte-

ramente in coltura, sarà revocata la concessione per un numero di

seziolli o sottosezioni proporzionale alla parte produttiva lasciata
complessivamente incolta, nel modo che sarà da determinarsi dal-
l'Amministrazione secondo equità.

Art. 28.

Nel caso dell'articolo precedente, come in qualunque altro caso,
fintenderà messo a coltura il terreno, quando siasone ottenuto, salvo
casi di infortuni, almeno un raccolto normale.

Art. 29.

Trascorso il quinquennio e posto interamente a coltura il fondo,
il concessionario diverrå libero od assoluto proprietario del terreno,
a titolo gratuito.

11 riconoscimento del diritto di proprietà sarà fatto con decreto
del governatore.

Art. 30.

Le concessioni della seconda specie saranno fatte tamporanea-
mente per una durata non maggiore di anni 30, e per una esten-

sione non superiore a quella corrispondënte ad otto lottiditerreno,
determinati ai sensi del successivo art. 174.
Le concessioni della seconda specie non potranno essere fatto in

un raggio minore di 10 km,. dai principali centri urbani.

Art. 31.

Colui che domanda una concessione di sechnda specio dovrà giu-
stificare di possedere, fornendo le garanzio che potranno essere ri-

chieste, un capitale disponibile in ragione di L. 100 per ettaro, ed
obbligarsi, sotto pena di decadenza, ad impiegarlo entro il termino

di tre anni nell'impianto dell'azienda e nella sistemazione del tondo.

Art. 32.

Il concessionario dovrà, sotto pena di decadenza, dirigere perso-
nalmente l'azienda, fissando la sua residenza in Colonia, e mettere

a coltura nel primo triennio almeno il terzo del fondo e comple-
tarne la coltura in un quinquennio dalla data della concessione,
salvo quella parte che sia incoltivabile o debba essere razionalmente
destinata ad altri usi.

Trascorso il quinquennio, ove il fondo non sia stato posto intie-
ramente a cultura, sarà revocata la concessione per un numero di

lotti o sezioni proporzionale alla parte produttiva lasciata comples-
sivamente incolta, nel modo che sara da determinarsi dall'Ammi-

nistrazione secondo equità.
La concessione sarà interamente revocata qualora successivamente
il concessionario, senza giusti motivi, lasci incolta per più di un anno
la maggior parte dei terreni coltivabili.

Art. 33.

Le concessioni di cui trattasi sono sottoposto al pagamento di un

canone annuo, che sarà determinato secondo il disposto del succes-

sivo art. 30.

Art. 34.

In vista dell'entità delle spese occorrenti per l'impianto e della

natura delle speciali colture cui i terreni siano destinati, può essere

accordata l'esenzione dal pagamento del canone per un periodo di

tempo non superiore al quinto dell'intera durata della concessione.

Qualora il concessionario abbandoni la concessione o ne resti (e-
caduto prima che sia trascorsa la metà dell'intera durata, egli sarà
tenuto a corrispondere le rate di canone di cui abbia già goduto
l'esenzione.

Art. 35.

Dopo trascorsi almeno cinque anni dalla data della concessione, il
concessionario, che abbia adempiuto agli obbhghi sopra indicati,
potrà operarne l'acquisto in totalità o in parte e divenirne libero
ed assoluto proprietario, mediante il pagamento di una somma cor-
rispondente alla capitalizzazione del canone annuo, da effettuarsi
secondo il disposto dell'articolo successivo.
Nel caso di acquisto totale, il pagamento del prezzo potrà. essere

eseguito per metà all'atto dell'acquisto e pel rimanente in cinque
rate annuali, pel pagamento delle quali l'Amministrazione, oltre
l'ipoteca di legge, godrà il privilegio stabilito nel lo capoverso del-
l'art. 48.
L'acquisto parziale dovrà essere fatto per lotti contigui e contra

pagamento in contanti, formi stando i patti dell'atto di concessione
per il rimanente del terreno concesso e ferrgo stando il privilegio
di cui al 2° paragrafo dell'art. 48 anche sui i'rutti della parte acqui-
stata.

Art. 36.

Ogni triennio il Governatore della colonia stal>ilirà, con suo de-
creto, l'importo dei canoni da applicarsi nel triennio successivo per
le concessioni della seconda specie, nelle diverse località, a seconda
della loro natura ed ubicazione.

11 canone così stabilito per ciascuna concessione all'atto del ri-
lascio rimarrå invariato per tutta la durata della medesima.
Nello stesso decreto sarà anche stabilito il saggio al quale doYrà

effettuarsi la capitalizzazione del canone, per le concessioni di cui
venga operat,o il riscatto nel successivo trientiio.
Per un ventennio dall'entrata in vigore del presente ordina-

mento la capitalizzazione suddetta sarà oñettuata al s;1ggio del
cento per cmque.

Art. 37.

Le concessioni della terza specie saranno fatte nei terreni di
clima torrido e dovranno essere principalmente destinate a colturo
industriali.
Potranno anche essere fatte nella zona temperata qualora si

riferiscano a terreni che per la loro natura ed ubicazione risultino
meno adatti ad altre fo:me di tolonizzazione.

Art. 33

Agli efTetti del presente ordinamento sono (considerato come ap-
partenenti alla regione torrida quelle località il cui clima non
consenta un lavoro manualo continuativo da parte dei coloni europei.

Art. 39.

Le concessioni della terza specie non potranno avere una esten-
sione superiore ad ettari diecnnila.
In casi eccezionali, quando sia richiesto dalla specialità delle

colture e si rendano necessari lavori di notevolo importanza, la
superficie della concessione potrà estendersi ad ottari venticin-
quemila.
La concessione può essere suddivisa in piû appezzamenti situati

in località diverse, i sempre quando ciò sia reso necessario dalle=
esigenze dell'azienda, nè riesca contrario agli interessi della colo-
RIZZ3ZIOue.

Art. 40.

Le concessioni della terza specie avranno una durata non supe-
riore ad anni 99.
Nei casi previsti nel primo capoverso del precedente articolo, po-

trà essere stabilito che allo spirare del termine suddetto, qualora
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il concessionario, abbia adempiuto a tutti gli obblighi così generali
che speciali incronti alla concessione, la concessione stessa sia pro-
rogata per un trontennio o così successivamente per un periodo in
complesso non superiore ad anni 90.
Le concessioni suddetto non potranno in nessun caso essere con-

vertite in proprieth assoluta.

Art. 41.

Nell'atto di concessione di terza specie verrà determinato l'im-
porto del canone annuo, la durata dello eventuali esenzioni, l'am-
montare del capitale che il concessionario deve obbligarsi d'im-
piegaro nel fondo, e i lavori da eseguire, anche sotto pena di deca-
denza, nonchè il termine entro il quale, sotto pena di decadenza
totale o parziale, i terreni concessi dovranno essere posti intera-
mento a coltura.

Art. 4?.

Quando il concessionario di terza specie non dimostri di poter
mettere immediatamente a coltura tutti i terreni compresi nella
concessione o di poter eseguire su tutta la superficio di essi gli
occorrenti lavori d'impianto, di sistemazione o di preparazione, la
consegna dei terreni sarà fatta parzialmente, in ragione dell'esten-
sione che verrà a mano a mano richiesta per essere immediata-
mente usufruita.
Dello torre comprese nella concessione e non ancora consegnate,

l'Amministrazione potrà precariamente disporre, in maniera peraltro
da non recare pregiudizio agli scopi della concessione o facendosi
luogo ad una diminuzione proporzionale del canone a favore del
concessionario.

Art. 43.

Potranno essere accordate concessioni di pascolo per allevamento
di bestiame in quelle zone che por loro natura ed ubicazione risul-
tino inadatte ad altri generi di colonizzazione.
Il termine della concessione non potrà eccedero gli anni dieci,

salvo rinnovazione per un eguale periodo, sempro che nel frat-
tempo i terreni stessi non sieno stati richiesti per altro scopo più
produttivo.
Pel rimanente lo concessioni suddette saranno equiparate a quelle

della terza specie, e saranno sottoposte a11e condizioni stabilite per
queste ultime, in quanto siano ad esse applicabili, o salvo lo par-
ticolari disposizioni contenute nell'atto di concessione.

Art. 44.

Entro i limiti massimi di superficie consentiti per le concessioni
della seconda specie, il Governo della colonia .avrà facoltà, quando
no riconosca la convenienza, di concedere terreni a scopo agricolo
mediante alienaziono in proprietå assoluta e perpetua.
Il prezzo di vendita sarà determinato in misura non mmore a

quello che sarebbe applicabile nel momento dell'acquisto pel ri-
scatto del terreno di cui trattasi, secondo le normo contenute nei

precedenti articoli.
Ove vi siano più richiedenti, l'aggiudicaziono verra fatta in se-

guito a licitazione fra i richiedenti stessi.
Sarà però in ogni caso in facoltà del Governo di indire un pub-

blico incanto.

Art. 45.

Nessuno pub ottenere nè direttamente na per interposta persona
più di una concessione di terreno a scopo agricolo.
Potrà però essere rilasciata una nuova concessione a chi nei

casi consentiti sia divenuto proprietario di quella ottenuta prece-
mente.

Per quelle della terza specie, ove la concessione non raggiunga
l'estensione massima di diecimila ettari consentita dal primo comma
dell'art. 39, potrà essere successivamento aumentata allo medesime

condizioni con l'aggiunta di altri appezzamenti, fino a raggiungere

il massimo suddetto o sempre cho il concassionario presenti i mag-
giori requisiti richiesti.
In nessun caso potranno ad una medesima persona o ditta es-

sero accordati nuovi terreni a scopo agricolo, anche noi modi di

cui all'art. 44, in maniera da eccedero complessivamento lo eston-
sioni massime consentite dall'art. 39, computando anche i terreni

per cui siasi operata la conversione in proprietà.

Sozione II.

Degli obbligAi dei concessionari verso l'Amministrazione.

Art. 46.

Il concessionario, sotto pena di decadenza, avrà l'obbligo di col-

tivare i terreni concessi da buon padre di famiglia: dovra fornire
il fondo del bestiame o degli stromonti necessari alla coltivazione;
non potrà sospenderne la, egltura nò impiegare il fondo ad uso di-
verso da quello stabilito nell'atto di concessione, e sarà tenuto ad

adempiere in buona fedo i patti contenuti nell'atto di concessione.
L'Amministrazione coloniale, senza ingerirsi nella gestióne interna

dell'azienda, avrà diritto di sorvegliarne l'andamento e dî richie-

dere tytte le notizie che potranno interessarla relative alla colture

o produzione dei terreni.

Art. 47.

È vietato al concessionario, sotto pena di decadenza, di suballlt-

tare o dare a colonia tutti o parte dei terreni concessi.
Por. le concessioni della terza specie potranno essere adibiti, con

partecipazione ai prodotti o ai provonti del fondo, coltivatori indi-
geni. Tale impiego potra essere imposto nell'atto di concessione

quando si tratti di popolazioni che gia godovano dei terreni stessi.
In tali casi perb la digezione o sorveglianza dell'gienda dovrà es-

sere sempre-tenutaiderón europeo, coadiuvato, ov6 occorra, da un

suílleiente numero di coltivatori curopei, ed il concessionario avrà

l'obbligo di fornire i caÿitali, eseguire lo opere, provvedere le so-

menti e gli strumenti agricoli necessari per la coltivazione del

fondo con sistemi razionali o progrediti.
I patti coi coltivatori indigeni, ove non siano già stabiliti nel-

I'atto di concessione, saranno stipulati davanti alle autoritå locali

e con la loro assistenza. Lo autorità stesse definiranno in via con-

ciliativa ed inappollabile tutte le contestazioni che potessero insor-
gere circa l'interpretazione o l'esecuzione dei patti suddetti.

Art. 48.

'

Il concessionario, nei casi in ,cui sia prescritto, ò tenuto a pagaro
il canone annuo neÌ termine o nella somma stabilita, senza aver

diritto per alcun titolo a neysuna riduzione, salvo quella contem-

plata nel capoverso.dell'art.; 42.
In caso di mandato pagamento del canone l'Amministraziono sark

prima di ogni altro, privilegiata, pel credito dell'anno in corso e

dei precedenti, sui frutti dell'annata, e sopra le dérrato che si tro-

vano nei locali annessi al fondo, o provenienti dal medesimo.
11 concessiänario eho non abbia pagato il canone por tro anni ,

consecutivi resterà decaduto dalla concessione.

Art. 49.

Nei casi prescritti dal presento ordinamento, la decadenza si com-

pie di pieno diritto.
La revoca sarå pronunziata in ogni caso con decreto del gover-

natore.
Art. 50.

In caso di revoca della concessione o allo spirare di essA, i ter-
reni ritornano immediatamento all'Amministrazione nello stato in

cui si trovano, ma liberi d'ogni vincolo, senza che al concessionario
od ai terzi possa competere alcun indennizzo da parte dell'Ammi-

nistrazione, salvo quanto è disposto nel successivo articolo.
Ove peraltro sui fondi dati in concessione esistano ipoteche iscritto
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col consenso dell'Amministrazione, si procederà alla subasta a ter-
mine degli articoli 58 o seguenti.

11 cofícessionnio può essere inoltre tenuto al risarcimento dei
danni arrecati al fondo <oacesso,

Alt. 51.

Per tutte lo costruzioni, piantagioni ed opere esistenti al momento
della revoca o allo spirare della concessione, l'Amministrazione avrà
la facolta di ritenerle, pagando un compenso sino alla concorrenza

della minor somma che risulti fra lo speso ed il migliorato al tempo
del rilascio. In caso diverso il concessionario avra il diritto di to-
glierlû ontro un congruo termine a tutte sue spese e profitto, in
quanto siano asportabili senza danno dei terreni.
In quost'ultilno caso il concessionario, ove l'Amministrazione lo

richiegga, sarà tenuto a lasciaro ancora sul fondo, sino alla pros-
sima stagione agricola, tutte le costruzioni, piantagioni ed opere esi-
stenti, durante il quale periodo l'Amministraziono potra ancora av-

valersi della facoltà di ritonerlo, pagando o facendo pagare da un

nuovo concessionario il compenso da determinarsi come sopra, e

provvedendo frattanto, in buona fede, ma senza alcuna responsabi-
lità, alla conservazione delle modesime.

Art. 52.

Sono applicabili alle concessioni le disposizioni o i criteri vigenti
per lo ospropriazioni a causa di pubblica utilità. Nella determina-
zione del compenso non sarå però tenuto alcun conto del valore del
nudo terreno. Per determinaro il compenso dovuto all'espropriato
si procederå a norma dell'art. 8.
E peraltro riservato al Governo il diritto di occupare gratuita-

mente e senza alcuna indonnità, per quanto si riferisce all'occupa-
zione del suolo, una zona di torreno, a scopo di viabilità pubblica
o di condotta di acqua di quella larghezza, lunghezza, direzione e

tracciato che sarà ritenuto necessario per l'esecuzione dell'opera.
Sezione III.

Dei rapporti dei concessionari coi terzi.

Art. 53.

Le concessioni di cui al presente capo non possono essere cedute,
a pena di nullità, senza che sia prima intervenuto formale consenso
da parte dell'Amministrazione. L'Amministrazione dovrà concedere

il suo consenso sempre che il cessionario abbia i requisiti richiesti

por la concessione di cui trattasi.
La cessione dovrà comprendera l'intera concessione, con tutti

gli accessorî p1obili ed immobili destinati alla coltura ed al servizio

del fondo.
Ar t. 51.

Le concessioni della prima o seconda specie, coi loro accessori

destinati al servizio ed alla coltivazione del fondo, non possono

essere oggetto di procedura coattiva per debiti di qualsivoglia
natura.

Nelle concessioni stesse non possono formare oggetto di pignora-
mento o di sequestro i prodotti del fondo che sussistano ancora in

natura sul fondo stesso e nelle sue pertinenze, salvo che trattisi di

debiti contratti posteriormenta alla concessione e in dipendenza
della medesima.
In ogni caso, però, non potranno essera oggetto di pignoramento

le derrate necessarie al mantenimento del concessionario e della

sua famiglia fino al prossimo raccolto o le sementi per la stagione
successiva.

Lo esenzioni stabilite nel presenta articolo a favore degli acces-

sori e prodotti del fondo vengono a cessare in seguito alla revoca

o allo spirare della concessione.

Art. E5.

Le concessioni di prima e di seconda specie non sono suscettibili

d'ipoteca.

Previo formale consenso dell'Amministrazione, i concessionari di

terreni potranno contrarre prestiti agrari agli scopi, nello formo o

coi privilegi stabiliti dallo disposizioni vigenti nel Regno.

Art. 56.

Previo formale consenso dell'Amministrazione, i concessionari

della terza specie possono contrarro mutui di capitali da impiegarsi
per migliorie utili e permanenti e lavori straordinari a vantaggio
deÏla concessione, costituendo ipoteche sulla concessione stessa.

Qualunque ipoteca costituita senza il formale consenso dell'Ammi-

nistrazione è nulla. Nel concedere il suo consenso l'Amministrazione

dovra assicurarsi che la causa por cui vuol contrarsi il mutuo si

riferisca esclusivamento, e riesca di utilità, alla concessione e che

le condizioni di esso non risultino troppo gravose per il concessic-

nario.

Art. 57.

Por il pagamento degli interessi e delle quote d'ammortamento
dell'anno in corso o del precedente i creditori ipotecari hanno pri-
vilegio sui raccolti del fondo, e prendono ordine, secondo il proprio
grado, subito dopo i crediti spettanti all'Amministrazione.

Art. 58.

In caso d'inadempimento dell'obbligazione, qualunque dei credi-

tori ipotecari potrà subastare la concessiono.
Saranno compresi nel procedimento anche gli accessorî mobili ed

immobili destinati al servizio e alla coltivazione del fondo.

Il procedimento sarà eseguito nei modi di legge in vigore per le
esecuzioni sugli immobili, salto quanto ò diversamente disposto nei

seguenti articoli.
Art. 59.

L'incanto sara normalmente fatto in un sol lotto comprendento
anche tutti gli accessorî mobili ed immobili del fondo.
Sull'accordo del debitore e dei creditori, o sempre che l'Ammini-

strazione vi acconsenta, pot à anche procedersi alla divisione in più
lotti, comprendenti ciascuno i relativi accessori. In caso di disac-

cordo fra debitore e creditori provvederà l'autorità giudiziaria.
11 prezzo d'incanto sarà determinato in base all'importo di tutti

i crediti iscritti e loro accessorî.

Art. 60.

L'aggiudicazione sarà fatta a favore di chi abbia offerto il maggior
aumento sul prezzo d'incanto, salvo l'aumento del sesto a termini

di legge.
Art. Gl.

L'aggiudicatario subentrerà in tutti i diritti ed obblighi del primi-
tivo concessionario dipendenti dall'atto di concessione.

Art. 69.

Nel caso in cui il primo incanto sia rimasto deserto e non siasi

provveduto ai sensi del precedente articolo, sull'istanza di uno qua-
lunque dei creditori iscritti e col consenso di tutti gli altri o del

debitore, potra procedersi, nel termine massimo di tre mesi, ad un
nuovo incanto, nel quale sarà dichiarato aggiudicatario definitivo
colui che abbia offerto il minor ribasso sul medesimo prezzo d'asta

In caso di disaccordo fra le parti deciderà l'autoritå giudiziaria.

Art. 63.

Nel caso in cui l'incanto rimanga nuovamente deserto o non sia

stato rinnovato, il concessionario, ove non intervenga accordo fra

tutti i creditori iscritti, resterà decaduto dalla concessione.

Art. 64.

Nel caso indicato nel precedente articolo cd in ogni altro caso di
decadenza dalla concessione o allo spirare di essa, lo ipoteche acqui-
stato contro il concessionario si risolveranno su quanto possa com-

petergli ai sensi dell'art. 51.
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Qualunque creditore potrà inoltre procedere alla separata vendita
degli accessori mobili del fondo già compresi nel procedimento.

Art. 65.

Lo concessioni di cui al prosente capo possono essere trasmesse
por succesšione testamentaria, a titolo particolare, purchè la dispo-
sizione contempli l'intera concessione, nella sua totalità e indivisi-
bilmente, con tutti gli accessori mobili ed immobili, e l' istituito
abbia i requisiti per la concessionemedesima, o ne prenda effettivo
possesso, accottandone gli obblighi, nel termine di un anno dalla
apertura della successione:

Art. 60.

A tutti gli effetti ereditari, il valore della concessione sarà cal-
colato, esclusa qualsiasi valutazione del nudo torreno, sulla minor
somma risultante fra lo speso e il migliorato al tempo dell'apertura
della successione, aumentato del valore, alla data stessa, degli. ae-
cossori destinati alla coltura del fondo ed ivi esistenti.

Art. 67.

La disposizione testamentaria di cui all'art. 65, quando vi sia luogo
a legittilha, non è soggetta a riduzione se non in quanto il valore
delle altre liberalità non fosse sufficiente a compire la porzione le-
gittima, calcolando il valore della concessione nel modo indicato nel
precedente articolo.
In tal caso i diritti dei legittimari verso il successore nella con-

cessione si risolvono in un diritto di credito esigibile, senza interessi,
in dieci annualità a decorrero dal secondo anno dalla data della
apertura della successione,

Art. 68.

Qualora non si faccia luogo alla successione testamentaria secondo
l'art. 64 lie il patrimonio ereditario si può dividere in modo che la
concessiono possa attribuirsi ad un solo erode, sarà scelto dalla
Amministrazione quello che abbia i migliori requisiti per la con-

cessione.

Tuttavia la concessione potrà essore attribuita collettivamente
alla vedova ed ai figli i quali convivevano col defunto, se non vi
sia possibilità di divisione del patrimonio ereditario in modo che la
concessione possa essere attribuita ad un solo erede avente i requi-
siti suddetti.
Qualora non si possano applicare le disposizioni precedenti la

concessione sarà revocata, o i diritti ereditari per quanto riguarda
la concessione si risolveranno in ció che in caso di revoca avrebbe

potuto competere al concessionario a norma dell'art. 51.
Nei casi suddetti ed entro il termine di 18 mesi dalla data della

apertura della successione, sarà pero in facoltà di uno tra gli eredi
legittimi, del più prossimo a preferenza dei più remoti, e tra i più
prossimi preferibilmonto di quello che abbia coadiuvató il defunto

nell'azienda, di assumere por proprio conto la concessione, purchè
gli siano riconosciuti dall'Amministrazione i requisiti all'uopo ri-
chiesti. In caso di diverganza fra coeredi per l'esercizio della facoltå
suddetta, sarà.deciso inappellabilmente, socondo equità, a mezzo di

un arbitro, scelto dagli interessati o in caso di disaccordo dall'au-

torità giudiziaria del luogo.

Sezione IV.

Dei cloveri ricli'Amministrazione verso a concessionar¿.

Art. GO.

L'Amministrazione garantisce ai concessionari e agli acquirenti la
libera disposiziono dei terreni indemaniati, salvo i patti speciali ne-
gli atti di concessione o di acquisto.

Art. 70.

Al momento del rilascio della concessione sara compilato l'atto

relativo con la menziono che il diritto sulla terra concessa non si

acquista senza la previa. iscrizione del modosimo nei registri cata-

stali a norma dell'art. 200 n. 1. Detto atto sarà compilato in due

originali, uno dei quali da conservarsi, presso l'Ufficio centrale del
catasto coloniale e l'altro da consegnarsi al concessionario.

Art. 71.

Le vertenze fra l'Amministrazione e i concessionari saranno de-

definite dalle autorità competenti e nelle forme ordinario pre-
scritte dagli ordinamenti vigenti nella colonia.

Art. 72.

Tutti i terreni concessi dal demanio coloniale saranno esenti da

imposte dirette per un decennio dalla loro concessione, anche

quando, nei casi consentiti, se ne sia nel frattempo compiuta la
conversione in proprietà.
Gli atti di concessione saranno inoltre esenti da qualsiasi tassa di

contratto.
Le disposizioni di cui nel presente articolo saranno applicate un-

che nei casi di vendita previsti dall'art. 41.
Art. 73.

Ai concessionari della prima specie che dimostrino di aver util-

mente impiegato nel fondo il capitale prescritto, potranno essere

accordate dall'Amministrazione anticipazioni in denaro per l'ac-
quisto di bestiame, attrezzi e scorte e per la costruzione di case o

locali rustici o per altro migliorie utili e permanenti di cui sia
dall'Aministrazione stessa riconosciuta la convenienza.

.

Tali anticipazioni saranno fatte in misura non maggiore di L. 100
per cttaro e ad un interesse annuo non superiore al 3 per conto, e
s'aranno rimborsabili, salvo anticipato pagamento a volontà del con-

cessionario, in quattro rate annuali a comiliciare dal terzo anno

dopo la data della anticipazione, pari rispettivamente a l¡lo, 2110,3tl0,
4¡l0 della somma anticipata.
Per il pagamento degli interessi e delle rato dell'anno in corso e

dei precedenti, l'Amministrazione avrà il privilegio stabilito riel-

l'art. 48.
In caso di decadenza, di revoca, o allo spirare della concessiono

l'Amministrazione sarà privilegiata pel ricupero dei suoi crediti su

quanto possa competere al concessionario a norma dell'art. 51.

Il concessionario dovrà inoltre giustificare, sotto pena di decaden-
za dalla concessione, di aver impiegato le somme anticipategli allo
scopo per cui vennero accordate.
Il concessionario non potrà essere riconosciuto propriotario del

fondo se non abbia precedentemente soddisfatto l'Amministrazione
delle anticipazioni ricevute.

Art. 74.

Le auticipazioni di cui al precedente articolo potranno essere

fatto ai concessionari della prima specie, nella misura necessaria

ai bisogni dell'azienda flno al prossimo raccolto, in caso di infor-
tuni che abbiano distrutto la massima parte dei prodotti dell'au-
nata.

Art. 75.

Alle f,uniglio che intendano recarsi in colonia per ottenere una

concessione della prima specie, quando, essendo sprovviste dei ca-

pitali occorrentí, diano affidamento di capacità c moralità, in via
eccezionale e quando l'entitå del fondo di colonizzazione lo per-
metta, potranno essere anticipato dall'Amministrazione, o eventiml-
mente dal Commissariato dell'emigrazione, nei modi indicati nel
precedente art. 73, le somme occorrenti per il viaggio dall'Italia in
colonia, coi propri attrezzi e masserizio, in numero non maggiore
di tra persone adulte, che siano atte al lavoro e debbano attendere
alla coltura della concessione, nonché il capitale occorrente alPim-

pianto dell'azienda, nella misura massima stabilita nell'art. 26, e gli
alimenti necessari fino al primo raccolto.

Art. 76.

Ai concessionari della (prima specie, che abbiano dato prova di
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attività o di capacità nella coltivazione del fondo concesso sarà ac-
cordato, dopo almeno un biennio dalla data della concessione, il
trasferimento gratuito in colonia delle persone appartenenti alla pro-
pria famiglia,

Art. 77.

L'Amministrazione potra promuovere la costituzione di consor; i
fra concessionari per l'esecuzione e la manutenzione di opere idrau-

Jiche, di bonifica o di viabilità che siano riconosciute di vantaggio
comune ai concessionari stessi, nonchè per l'acquisto in comune di
ihaechine, somenti o simili.
Al Conporzio dovrà partecipare anche l'Amministrazione in ra-

gione del vantaggio o dell'aumento di valoro ché possano risentirne
i terreni demaniali circostanti, non ancora concessi.
Quando le opere suddette rivestano anche carattero' di utilità ge-

nerale, l'Amministrazione dovra concorrere proporzionatamente nella
sposa.
L'Amministraziono potrà anche provvedere, quando ne ravvisi la

necessità, alla costituzion6 di Consorzi. coattivi, concorrendo nella

pgesa in misura non inferiöre al quinto dell'importo dell'opera.
Le norme per la costituzione dei Consorzi, per l'esecuzione delle

opero e pel riparto delle quoto seranno determínate con decreto del
governatore. Qualora trattisi di Consorzi coattivi, sarà provveduto
con decreto Reale, Pentito il Consiglio coloniale.
Le quote spettanti ai niinori concessionari potranno a loro ri-

chiesta essero corrisposte mediante prestazioni personali o di mezzi
d'opera.

Art. 78.

Quando più concessionari, in numero non minore di venti e con
le loro fatuiglie, si trovino riuniti in una medesima località lontana
dai contri abitati da europei, l'Amministrazione dovrà provvedere
4 collegare la località stessa mediante una via rotabile alla rete
stradalo della colonia e ad assicurare, nei giusti limiti, il servizio
religioso, il sanitario e lo scolastico.

Art. 79.

Tutti coloro che esercitino ivi, pel consumo dei concessionari, pic-
cole industrie o commerci, esclusi gli spacci di bevande alcooliche,
ofterranno gratuitamente il suolo occorronte per l'impianto della
propria azienda e saranno esenti per un decennio da qualsiasi tassa
bd imposta relativa agli esercizi stessi.

Art. 80.

Nel caso indicato nell'art.78, l'Amministrazione potrà inoltre con-
cedere annualmente un sussidio, in ragione di rion più di L. 103 per
ogni concessionario, da erogarsi sotto il suo controllo, in opere od
acquisti ricono ciuti di comune vantaggio e che saranno designati
dagli stessi concessionari.

Art. 81.

Le iniieipazioni e le sovvenzioni di cui ai precedenti articoli sa-
ranno fatte, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione, nei limiti
delle disponibilità del fondo da costituirsi ai sensi dell'art. 20, se-
ca: da le parti: olari norme che ne regoleranno il funzionamento.

Gwo II.

Os neessioni edilizie

Art. 82.

Possono essere accordata concessioni di terreno a scopo edilizio
nelle località abitate ove sia stato approvato un piano regolatore
ettlizio ed un regolamento edilizio a norma delle disposizioni conte-
nuto negli articoli 93 e seguenti.

Art. E 3.

Le concessioni edilizio s1ranno sempre fatte con decreto del go-
Vernatore delli colonia.

Art. 84.

Potranno essere rilasciate concessioni odilizio tanto a cittadini o
stranieri, quanto ad indigeni.
Agli indigeni peraltro verranno normalmente assegnate soltanto

nelle zone che saranno all'uopo appositaments tracciate, a norma
dell'art. 94.

Ar!. 85.

Le concessioni suddette saranno di rogòla fatte a titolo oneroso,
previo pagamento di un determinato prezzo per metro quadrato.
Il prezzo delle aree edilizie verrà stabilito per ogni triennio con

decreto del governatore della colonia, avuto riguardo alla località e
all'ubicazione delle aree da concedersi.

• Art. 86.

In via assolutamente eccezionale le concessioni stesse potranno
essere fatte gratuitamente, quando risulti che il concessionario
debba andare incontro a spese ingenti per la sistemazione del-

l'area.
Potranno essere anche rilasciate gratuitamento od a prezzo ridotto

quando debbano essere adibite all'erezione di edifici destinati al
culto o ad istituzioni di pubblica benoficenza od anche d'importanti
opifici industriali che rivestano carattere di utilitå generale.
Per le concessioni prevedute nel precedente capoverso, al cessare

dello scopo della concessione s'intende dovuto dal concessionario il

prezzo corrente dello aree coperte con costruzioni stabili; dolle arco
scoperte Ia concessione sarà ridotta nei limiti dell'art. 88.

Art. 87.

Il concessionario è obbligato a compiere sull'area concessa una co-
struzione, cont'orme allo scopo por cui la concessione fu rilasciata,
entro un termine da stabilirsi avuto riguardo all'entità della co-
struzione.

In casi di forza maggiore potrà essere accordata una proroga al
tumine stabilito.

Art. 88.

L'area compresa nella concessione che potrà lasciarsi scoperta dovra
essere proporzionata all'estensione di quella da coprirsi con costru-
zioni ed all'entita delle medesime.

In nesshn caso l'area scoperta potra eccedere il decuplo di quella
coperta, a meno che non venga eccezionalmente stabilito un rap-
porto diverso con decreto del governatore.

Art. 89.

In determinate località le concessioni potranno essere subordinato
a speciali prescrizioni, sia per ragioni di ornato pubblico cho rela-
tivamente alla destinazione degli edifici.
In tali casi, senza farsi luogo ad alcun speciale compenso, potrà

accordarsi una diminuzione del prezzo ai sensi del secondo comma

dell'art. 86.

Art. 90.

Per speciali circostanze, il governatore della colonia potrà, con
suo decreto, sospendere in alcune località il rilascio di concessioni
edilizie. '

Art. 91.

Adempiuto nel termine prescritto agli obblighi stabiliti nei prece-
denti articoli, il concessionario diventerå proprietario assoluto del-
l'area concessa.

Prima d'allora, o salvo che sia intervenuto formale consenso da

parte dell'Amministrazione, è vietato al concessionario, sotto pena
di nullità, di alienare, in tutto o in parte, l'area compresa nella
concessione o le costruzioni in essa intraprese o di costituire sopra
di osse diritti reali.
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Il riconospimento del diritto di proprietà sarà fatto con decreto
del Governatore.

Art. 92.

In caso d'inadempienza, la concessiono restorä sen2'altro revocata,
na si farà luogo ad alcun compenso o rimborso a favore del con-
cessionario.
Per le opere esistenti al momento della revoca, l'Amministrazione

avrà diritto di ritenerle, pagando o facondo pagare da un nuovo
concessionario la minor somma che risulti fra lo sposo e il miglio-
rato, o di obbligare il concessionario a toglierle, entro un congruo
termine, a tutte suo spese e profitto.

Art. 93.

Nello località abitato da un sufilciente numero di cittadini o stra-
nieris sarà tracciato un piano regolatore edilizio.
Nelle medesime località verrà contemporaneamento cmanato un

regolamento edilizio.

Art. 91.

Nei piani regolatori verrà tracciata una zona ove dovranno nor-
malmente rilasciarsi le concessioni edilizio a favore degli indigeni

Art. 03.

I piani regolatori ed i regolamenti edilizi sono approvati con de-
creto del governatore, il quale giudica nella stessa forma delle op-

posizioni che siano presentate in seguito alla pubblicazione del piano
stesso.

Art. 90.

L'approvazione del piano regolatore equivale a dichiarazione di

.
pubblica utilith, o i proprietari dei terreni o degli edifizi in esso

compresi, volando fare nuovo costruzioni o riedificare o modificate

quelle osistenti, dobbono in ogni caso uniformarsi allo norme trac-

ciate nel piano.
Art. 97.

Fuori delle località compreso noi piani edilizi potranno essere ac-

cordate, con decreto del governatore, concessioni temporanee per

l'occupazione di aree demaniali occorrenti per l'impianto di odifici

destinati a industrie e commerci.
Le dette concessioni saranno trasmissibili insieme con l'esercizio

dell'industria e commercio, e resteranno decaduto con la cessazione

suddette saranno regolate dalle particolari condizioni che verranno
determinate caso per caso, anche sotto pena di decadenza, avuto

riguardo alla specialità dell'oggetto cui la concessione s,i riferisce,
ma sempre sotto l'osservanza delle disposizioni generali contenuto
nei seguenti articoli.

Art. 100.

Le concessioni di cui al presente capo, quando abbiano una du-

rata non maggiore di anni 15 e si riferiscano ad una zona di sfrut-

tamento non suporiore ai diecimila ettari, saranno fatte con debi•eto
del governatore; negii altri casi con decreto Reale, sentito il Con-

siglio coloniale.
Quando trattisi di prodotti coltivati, il terreno da adibirsi alla

coltivazione verrà concesso nelle forme o allo condizioni stabilite

nel capo I del presento titolo.

Art. 101.

Salvo il caso previsto nel capoverso dell'articolo precedente, lo con]
cessioni di cui al presento capo, oltro ai diritti conferiti limitatamente

alla raccolta dei soli prodotti di cui è oggetto la concessione, non
attribuiscono alcun diritto sullo zone cui la concessione si riforisco,
salvo gli usi necessari alla raccolta dei prodotti stessi.
Sara in ogni caso fatta espressa riserva per gli usi pubblici con-

suetudinari sui prodotti di cui e oggetto la concessione. Sarà del

pari riservata ogni altra ragione di pubblico intoresse.

Art. 102.

Qualora una parte delle zone di sfruttamento potosse occorrere

per venir adibita o concessa ad altri usi più rimunerativi, o risul-
tasse comunque necessaria per ragioni di pubblica utilita o di pub-
blico interesse, la concessione, qualora non possa coesistare o riu-

soir compatibile con lo altro destinazioni suaccennato, resterà, per
la parte corrispondento, revocata, senza farsi luogo ad alcun com-

penso, salvo, ovo sia possibile, a sostituire l'area revocata con altra

di superficio e importanza equivalente.

Art. 103.

Le concessioni di cui al presento capo saranno preferibilmento
fatte a capitalisti od a Società di capitalisti italiani.
Quando trattisi di Societa esse dovranno in ogni caso essere le-

galmente costituito secondo le disposizioni vigenti nel Regno o
nella colonia. Il Consiglio di amministrazione dovrà essere formato

dell'industria stessa. ,
in prevalenza di cittadini italiani, o il personale direttivo e agnmi-

In caso di decadenza sarà applicabile il disposto degli articoli 50 nistrativo dell'azienda dovrà in maggioranza essero costituito di cit-
e bl. tadini italiani.

Qualora trattisi di industrio o commerci che rivestano anche ca-

rattere di utilità generale potranno lo concessioni suddette essere

rilasciato anche in terreni non demaniali, a termini della lettera a,
dell'art. 6.
Le concessioni di cui al presente articolo saranno fatte dietro pa-

gamento di un canone annuo, o anche gratuitamente. Nel caso con-
templato dal precedente capoverso il concessionario sara tenuto a

corrispondere il compenso che, possa eventualmente spettare ai terzi

per l'occupazione del terreno, ai sensi dell'ultimo capoverso del ci-

tato articolo.
CAPO IIÏ.

Concessioni a scopo industriale

Art. 98.

Rimanendo forme tutte le disposizioni del capo primo del titolo

terzo che regolano le concessioni a scopo agricolo, possono essere

accordate concessioni per la raccolta ed utilizzazione a scopo indu-

striale di prodotti spontanei o coltivati dolla colonia.

Art. 99.

Salvo quanto ò appresso disposto per le miniere, le concessioni

Art. 104.

Coloro che domandano la concessione dovranno dimostrare, nei
modi che, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione, saranno ri-
tenuti più idonei, di possedere la capacita tecnica e quella finan-
ziaria, per potere, nel piú brevo termine, attivare l'industria.
Quanto alla capacità tecnica, essa dovrà riferirsi alla migliore uti-

lizzazione industriale che siasi fino a quel momento ottenuta dalla
materia di cui trattasi.
Quanto alla capacita finanziaria, il richiedente dovrà dimostrare

di poter disporre, al momento della concessione, del capitale occor-
rente per l'impianto e l'avviamento dell'industria. Nell'atto di con-
cessiono dovrà essere stabilito l'importo minimo del capitale da im-
piegarsi nel modo suddetto in un determinato periodo di tempo,
sotte pena di decadenza della concessione, e potrà anche essero pre-
scritto che il concessionario depositi in garanzia una determinata

somma, da ritirarsi gradualmente, a mano a mano che egli gin-
stifichi l' impiego di una somma corrispondente nel modo suindi-
cato.
Nell'atto di concessione potra essere stabilito un minimo di produ-

zione da raggiungersi in un determinato periodo, sotto pena di de-

cadenza della concessione.
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La concessiono potrà casere royocata qualora, senza giusti motivi, I
resti per più di un anno sosliosa la normale produzione.

Ait. 105.

Quirido trattisi di industrie che richiedano larghi s udi ed espe-
Timenti di carattere tecriito o commerciale o che per la loro natura
ed estensione esigano ingenti capitali, e semp1'e cho i richiedenti

presentino, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione, sicure ga-
ranzio di serietà e capacità, potranno ossere accordate, sempre nelle
forme stabilite nell'art. 100, concessioni provvisorie di durata non
superiore a 18 mesi.

Durante il periodo della concessione provvisoria, il concessionario
non potra fruiro dei terreni compresi nella concessione se Ilon nei
limiti strettamente necessari per compiere gli studi e gli esperi-
menti di cui al corama precedente.
La concessione provvisoria non diventerà definitiva.se non quando,

entro il termine prescritto, il richiedente dimostri di trovarsi nelle
condizioni volute ai sensi del precedente articolo, secondo le moda-
lita da stabilirsi nell'atto provvisorio,

dell'industria, ma potranno essere successivamento aumontato a

seconda dello sviluppo della modosíma.
Dovrà in ogni caso essere stabilito il minimo di produzione da

raggiungersi in un determinato periodo iniziale o in quelli sucecs-

sivi, sotto pena di decadenza della concessione.

Per la parte della produzione che possa occorrere pel consumo

interno, il prezzo massimo di vendita dovrà essere determinato

nell'atto di concessione.

Art. 111.

Le concessioni di cui ai due precedenti articoli saranno sempre

sottoposte al pagamento di un diritto a favoro dell'Amministra-

zione, nei modi indicati nell'art. 106, salvo ad accordare un pe-

riodo di esenzione ai sensi del capoverso dell'articolo stesso.

Esse saranno in ogni caso rilasciate con decreto roale, sentito il

Consiglio coloniale.
CAPo IV.

Ooneessioni minerarie

Art..100. Art. 112.

In corrispettivo ai vantaggi che vengano accordati al concessio-
mario, le concessioni di cui al presente capo saranno sottoposto al
pagamento di un diritto a favoro dell'Ammistrazione, sotto forma,
sia di un canone annuo, sia di una percentuale sul valore del pro-
dotto, sia di una partecipazione nei profitti dell'industria.
Avuto riguardo alla natura dell' industria, potrà essore con-

sentito un periodo di esenzione dal pagamento dei corrispettivi
suddetti.

Agli effetti del presente capo sono considerate come miniere le

lavorazioni aperto su giacimenti di qualsiasi sostanza minerale su-
scettibile di una utilizzazione industriale, ad eccezione dello salino

e delle cave di materíali da costruzione.

Sezione I.

Dei permessi di esplorazione super/feiale.
Art. 113.

Art. 107.

Qualunque nuova industria venga stabilita in colonia sarå esente

por un decennio dalla data dell'inizio, da qualsiasi imposta o tassa
relativa all'esercizio dell'industria stessa, e dai das.i di entrata sui

macchinari occorrenti per i singoli impianti.
Uguali esenzioni, per un decennio dalla data dell'entrata in vi-

gore del presente ordinamento, sono accordate alle industrie già
esistenti.

Art. 108.

Finchò duri l'esereizio della concessione non potranno essere ao

cordûi a successivi concessionari per la medesima industria con

dizioni' cho riescano, nel loro complesso, più favorovoli di quelle
stabilite a favore dei precedenti-concessionari.
In caso diverso i concessionari precodenti avranno diritto di

ottenere le condizioni fatte al successivo concessionario, preso nella
loro totalità e indivisibilmente.

Art. 109.

Nelle concessioni di cui al presente capo potrà essero accordato

al concessionario, per un determinato periodo di tempo, un diritto
di prelazione in confronto di qualsiasi nuova domanda che venisse

presentata da terzi pel medesimo oggetto.
Tale diritto dovri essero esercitato, nei modi e termini da pre-

scriversi, agli stessi patti ai quali verrebbe accolta la nuova do-

manda, e, qualora occorra, dietro un proporzÍonale aumento della

produzione o del capitale industriale.

Art. 110.

Per le concessioni suddetto potrå, in casi specialissimi, essere ac-
cordato un diritto di esclusivita, per un periodo non superiore ad
anni 15.
Tale diritto non potrà essere conferito se non in quei casi in

cui trattisi dello sfruttamento di prodotti per l'innanzi non utiliz-
zati industrialmente nella colonia o da utilizzarsi in nuovi generi
di industrie, e per cui occorra l'impiego di ingenti capitali.
Le zone di sfruttamento dovranno essere limitate alle necessità

Chiunque, cittadino o straniero, può eseguire esplorazioni super-
ficiali allo scopo di rintracciare giacimenti minerari.
All'uopo, ove non ostino ragioni di pubblica sicurezza, sarà rila-

sciato gratuitamento a chi ne faccia domanda un permesso gene-

rico di esplorazione, valevole per il periodo di un anno.

Detto permesso conferisce all'esploratore il diritto di introdursi

previo avviso al possessore, anche nei terreni di spettanza privata
che non siano chiusi da muro o comunque recmti, osclusi quelli
compresi in una concessione mineraria, e ciò al solb scopo di ese-

guire una ricognizione sommaria dei luoghi.
Art. 114.

Il titolare di un permesso di esplorazione superficialo che abbia

trovato indizi di nuovi giacimenti minerari ò obbligato a farno de-
nunzia all'autorità, indicandone, con precisione, la localiti o la na-
tura, e fornendo le altre notizie che potranno essorgli richieste.
Qualora gli indizi risultino sussistenti, lo scopritore avrà diritto

di preferenza per domandare e conseguire un permesso di ricercho,
alle condizioni e por gli effetti di cui ai seguenti articoli. -

Nulla può compotero a chi, avendo scoperto un giacimento mi-

nerario, non ne abbia fatto denuncia, o chiesto il permesso di ri-

cerca.

Art. 115.

Allo scopritore, di cui nell'articolo precedento, potra essere ac-

cordato un periodo di sei mesi di tempo affinchè possa mettersi in

regola con le condizioni dell'art. 116.
Trascorso, improrogabilmente, il termine suddetto, l'Amministra-

zione resterà libera di disporro della località domandata, senza cho

nulla possa competero allo scopritore.
Sezione II.

Dei permessa di ricerca.

Art. 116.

Colui che desidera ottenero un permesso di ricerca devo presen-
tarne domanda al Governo della colonia, indicando nella domanda

stessa:
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a) 11 suo nome, cognomo e domicilio ;
b) l'oggetto dolla ricerca;
c) la zona por cui richiede la concessione, unendo il relativo

piano a scala non inferiore a 1:25,000.

Art. 117.

I permessi di ricerca non possono essere accordati se non a cit-
tadini o stranieri, ovvero a Societh legalmento costituite secondo le
disposizioni vigenti nel Regno o nella colonia.

Art. 118.

It'aroa compresa in ciascuna domanda di permesso (li ricerca non
potrà avero una superfici3 maggiore di ettari millo.

Art 119.

Il governatore ha il diritto di riflutare i permessi di ricerca ri-
chiesti da persone o ditto che a suo giudizio non offrano garanzia
di serietà e di potenziolità finanziaria.
Por le richiesta ritenute ammissibili il governatore ordina l'inser-

zione della dorraanda nel Bollettino ufficiale dcIla colonia, fissando
un termine di 30 giorni per la presentazione delle oventuali oppo-
sizioni.
Decorso il suddetto termine, il governatore, preso in esame le op-

posizioni, accorda o rifiuta con suo decreto il permesso di ricerca,
modifloando, ove lo creda opportuno, i limiti richiesti.

Art. 120.

I permessi di ricerca hanno la durata di due anni.
Alla loro scadenza potranno essere prorogati per un altro anno.

Art, 121.

Il permesso potrà essere revocato so entro un anno dalla sua data

non si sara posto mano bona ßde ai lavori di ricerca o se questi
non saranno bona gde ripresi dopo un'interruzione, che non potra
superare i quattro mesi, salvo il periodo delle grandi pioggio o altri
casi di forza maggiore.

Art. 122.

Trascorso il primo periodo del permesso la sua proroga non potrå
essero accordata se il ricercatore non dimostri di avoro crogato noi
lavori una somma non inferiore a L. 10,000.

Art. 123.

Colui che ha ottenuto un permesso di ricerca ha il diritto di ese-

guiro nell'aroa compresa nella concessione tutti i lavori che riterrà

necessari por condurre le ricerche stesse, salva l'osservanza delle

disposizioni contenute nell'art. 126.

Art. 124.

Colui che ha ottenuto un permesso di ricerca può in qualunque
inomento rinunciarvi rilasciandono analoga dichiarazione.

Art. 125.

I permessi di ricorea non possono nè cedersi nè vendersi.

Art. 126.

Il ricercatore sarà tenuto al risarcimento dei danni arrecati al

proprietario del suolo coi lavori di esplorazione e potra essere ob-

bligato a prestare cauzione o a faro un deposito, nei casi e nello

formo di cui agli articoli 148 e seguenti.

Art. 127.

In caso di rinuncia o di revoca del permesso o allo spirare di esso
le zone compreso nella concessione ritornano libero di qualsiasi

peso all'Amministrazione, la qualo potrà disporno a favore di nuovi

richiedonti.
Por lo opere compiuto dal ricercatore, questi non avrà diritto ad

alcun compenso, nò potrà variarne lo stato, al momento dela ri-

lascio. •

Per le costruzione e i macchinari e poi materiali estratti, esistenti

ancora sul luogo, l'Amministrazione avrà la facoltà di ritenerli, pa-

gando o facondo pagare da un nuovo titolare del permesso il loro

valoro al momento dell'acquisto. In caso diverso il titolare stesso

avrà il diritto di toglierli a tutte sue speso o profitto.

Art. 128.

I decreti di revoca o di accettazione di rinunzia dei permcssi di

ricerca saranno inseriti nel Bollettino ulliciale della colonia.

Art. 129.

Chi abbia rinveputo un giacimento a suo giudizio utilmento col-

tivabile no darå avviso al governatore, il quale con suo decreto di-

chiarerà la miniera scoperta o concedibile.

Sezione III.

Delle concessioni minerarie.

Ar t. 130.

Le concessioni minerario sono rilasciate con decreto Reale, son-

tito il Consiglio colonialo. Esso non possono avere per oggetto che

miniere dichiarate scoperte e concedibili.

Art. 131.

Lo scopritore, purché dimostri di possodere i requisiti prescrittí
dall'art. 132, ha diritto alla concessione dolla miniera da lui sco-

perta; dovrà a quest'uopo farne domanda entro un annodalladata

del decreto di dichiarazione di scoperta. Trascorso questo termino

seaza che egli abbia presentata la domanda, il governatore, con suo
decreto, da inserirsi nel Bollettino ufficiale della colonia, dichiarerà

che lo scopritore è decaduto dal diritto di preferenza alla conces-

sione o che la miniera può essero conceduta ad altri.

Art. 132.

Colui che domanda la concessiono dovrà dimostrare, nel modo

che sarà ritenuto idoneo dall'Amministrazione, di possedero il ca-

pitale sufficiento por coltivare la miniora.

Art. 133.

La superficie da comprendersi nella concessione non potrà essero

superiore a quella già compresa nel permesso di ricerca o dovrà

risultare da un piano annesso alla relativa domanda, nella scala

non minore di 1: 5000.

Art. 134.

Nel caso cho nel corso dei lavori di una concessione si dimostri
che il giacimento prosegua oltre i limiti di questa, fissati a norma

dell'art. 133, il concessionario si troverà nelle stesso condizioni di

chi abbia rinvenuto un giacimento utilmente coltivabile e no sia

stato dichiarato scopritore a termini dell'art. 120, semprechó l'arca
soprastante al giacimento non sia stata oggetto di permesso di ri-

cerca o di concessione a scopo minerario.

Il concessionario dovrå però eventualmente rinunziaro nella mi-

,sura necessaria ad una parte della superficio dell'antica concessione
acciocchè il totale della superficio dello due concessioni non eceeda

il limite massimo di superficio stabilito.

Art. 135.

La domanda di cui all'art. 131 sarà inserita a spese del richie-

dento nel Bollettino ufficiale della colonia ; sono assognati 30 giorni
per lo opposizioni.
Queste saranno notificate al richiedento, al quale sarà profissotn

termine di 30 giorni per rispondervi.



42$8 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Art. 136.

Le conce3eioni avranno la durats di anni cinquanta.
Allo spirare della concessione quosta potrà essero rinnovata per

un nuovo periodo di anni trenta, purchè il concessionario abbiate-
golarmente adempiuto agli obblighi impostigli.

Ar t, 137.

Ogni concessionario pagherà annualmente all'orario della colonia
una tassa fissa ed una proporzionale.
La tassa fissa sara di 50 centesimi per ogni ottaro di superficie

della concessione. La tassa proporzionale sarà del 5 per conto sul-
l'utile netto della miniera.
Pcr il pagamento dello tasso como sopra dovuto, l'Amministra-

zione sarà privilegiata, prima d'oghi altro, sui materiali estratti tut-
tora esistenti nella concessione.
II governatore prescriverà con suo decreto i metodi di riscontro

per l'accertamento dell'utilo netto delle miniere.

Art. 138.

Il concessionario puo in qualsiasi momento rinunziare alla con-

cessione, rilasciandone analoga dichiarazione.

Art. 139.

La concessione potrà essero revocata:

a) quando, salvo casi di forza maggiore, il concessionario non
abbia iniziato la normals lavorazione entro il termine di un anno
dalla data della concessione;

b) quando abbia sospesa la normale lavorazione per un anno,
salvo i casi di forza maggiore ;

c) quando non abbia corrisposto all'Amministrazione le tasse
dovute por l'annata scaduta.

Art. 140.

In caso di rinunzia o dirovoca o allospiraredellaconcessionesarà
applicabile il disposto dell'art. 127.

Art. 141.

Il concessionario potrà cedere tutta o parte della concessione
purchè la persona a cui la cessione vien fatta sia tra quelle indi-
cate nell'art. 117, e presenti i requisiti di cui all'art. 132.
Il concessionario nuovo subentrerà in tutti gli obblighi e diritti

spettanti al primitivo concessionario por la parte della concessione
ceduta.

Art. 142.

Lo concessioni sono suscettibili di ipoteca nei modi e termini sta'
biliti dalle leggi civili per gli altri immobili.

Art. 143.

Il concessionario, sotto l'osservanza delle disposizioni contenute
nei seguenti articoli, potrà eseguila nella zona compresa nella con-
cessione tutti i lavori e gli scavi occorrenti per l'utilizzazione della
miniera, facendo propri i materiali estratti e che formano oggetto
della concessione.
Potra anche appropriarsi gli altri materiali ricavati in occasione

dei lavori stessi, sempre che adempia, anche per quelli, alle even-
tuali condizioni prescritte.

Art. 144.

Art. 145.

È fatto obbligo al concessionario di assicurare con razionali cura
silvane la conservazione e la riproduzione del bosco, anche, dove
occorra, mediante rimboschimento artificiale. In ciascun atto di con-
cessione saranno all'uopo determinati gli obblighi del concessionario
a seconda della natura delle piante.

Art. 146.

Al concessionario potrà inoltre farsi obbligo di rimboschire al-

cuno determinate zone di torreno con facoltà di operare quindi il
taglio delle piante maturo dopo un termine prestabilito nell'atto di
concessione.

Art. 147.

11 concessionario è tenuto a risarcire tutti i danni cagionati dai
lavori.

Art. 148.

Ove i lavori si estendano a terreni coltivati o a boschi, il pos-
sessoro ha diritto di esigere a sua scelta, prima che si ponga mano

ai lavori, una cauzione idonea da prestarsi avanti l'autorità go-

vernativa, oppure un deposito in danaro o in titoli di Stato, da
farsi nelle pubbliche casse.

Ove le parti non raggiungano fra loro un accordo, l'autorità sud-
detta staþilisco d'ufficio, in via provvisoria, l' ammontare della

cauzione o del deposito, fatto il quale può darsi principio ai

lavori.

Ogni ulteriore contestaziono tra il possessore del suo'o e il

concessionario, tanto sulla idoneità della cauzione quanto sull'am-
montare del deposito, è di competenza dell'autorità giudiziaria.

Art. 140.

Ove i lavori non siano di lunga durata e il terreno possa nel
termine di un anno essere restituito alla primitiva coltura l'inden-
nità da corrispondersi al possessore vieno ragguagliata al doppio
del prodotto netto che avrebbe dato il terreno danneggiato o prov-
visoriamente occupato.
Se l'occupazione del terreno da parte del concessionario priva il

coltivatore del suolo dei suoi prodotti por oltre un anno, oppure se,
per elTetto dei lavori eseguiti, i terreni non sono più adatti alla
coltura, ove le parti non riescano ad un accordo, spetta all'auto-
rità giudiziaria di giudicaro sulla misura del compenso.

Art. 150.

Se i lavori dovessero estendersi sotto abitati, luoghi chiusi, strade,
il concessionario deve preventivamente prostare una cauzione per
tutti gli eventuali danni.
Successivamente, quando egli abbia dimostrato, in contraddittorio,

con gli interessati, d'aver eseguito tutti i lavori riconosciuti neces-
sari per provenire ogni specie di danno, puo ottenero- di essere li-
berato dalla cauzione.

Art. 151.

Per lo opere, che, anche fuori dello zone concesse, dovessero in-

traprendersi por la ventilazione e lo scolo dello acque delle mi-

niere, per il deposito e trasporto delle materie escavate, potrà farsi
luogo a dichiarazione di pubblica utilità.

Art. 152.

Al concessionario di una miniera potrà essere accordata la fa-
coltà di prelevare il combustibile occorrente all'esercizio della mi-
niera stessa da una superficie boschiva determinata in base ad una

pianta alla scala di 1: 2500 allegata alla sua domanda.
L'area boschiva della quale sarà accordato l'uso, verrà a speso

del concessionario delimitata e divisa in un conveniente numero
di appezzamenti stabilendo per ciascun appezzamento il turno del
taglio.

Apparterranno al Governo e gli saranno consegnati senza inden-
nizzi di sorta le pietre scritte e qualunque altro monumento di in-

teresso storico che potessero venir rintraeciati durante i lavori.

Art. 153.

Saranno emanate, con decreto del governatore, tutte le norme

necessarie per l'attuazione delle disposizioni contenute nel presente
capo, e particolarmente per quanto riguarda la polizia delle mi-
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niere, la disciplina del lavori nei riguardi della pubblica incolumità
e dell'intoresse pubblico, e il controllo sulla estrazione e sulla cir-
calaziario dei prodotti delle miniere, agli etTetti delle pescrizioni
contenuto nell'art. 137.
Con le dette norme saranno stabilito anche lo penalità pecuniarie

pei contravventori, sino ad un massimo di liro diecimila, salvo le

altre pene che siano applicabili ai termini del Codice penale.
CAPO V.

Coneessioni varie

Art. 154.

Sarà in facoltà del governatore di rilasciare, con suo decreto'

concessioni temporanee di terrono por l'esercizio di cave e fornaci

o per esperimenti industriali e agricoli.
Tali.concessioni saranno rilasciate, a titolo oneroso à gratuito,

sotto l'osservanza delle norme e alle particolari condizioni che sa-

ranno, caso per caso, stabilite nell'atto. Dovranno per superficie e

per durata essere limitate a quanto è necessario in relazione allo

scopo por cui vengono rilasciato.

Saranno decadute qualora non siano usufruite per la durata di un
semestre.

Art, 155.

I toschi e le foreste non potranno essere oggetto di copcessioni.
Potrà 11 Governo della colonia vendere pianto atterrato od in piedi

e tagli di boschi cedui attenendosi alle norme dell'arte forestale e

secondo un regolamento da omanarsi per decreto Reale udito il

Consiglio coloniale.
Nel regolamento stesso sarà disciplinato l'esercizio dell'uso di le-

gnaticó.
CAPo VI.

Del procedianento reintivo alla presentaalone delle

donnande e al rlinselo delle concessioni

Art. 156.

Le domande di concessioni di qualsiasi genero dovränno essere

presentate al Governo della colonia od anche al ministro degli affali
esteri.
Le domando stesso dovranno essere accompagnato dai documenti

necessari a comprovare che i richiedenti si trovano nello speciali
candizioni prescritto poi singoli casi, ed inoltre, per chi presenti la

domanda al Governo coloniale e qualora occorra, dai relativi piani,
schizzi, progetti, o¡ipure, quando sia il caso, dalle indica2ioni cata-

stali occorrenti ad identificare gli appezzamenti specificamente ri-
chiesti nelle aree già posto in commercio.

Art. 157.

Salvo i casi nei quali sia disposto altrimenti nel presento ordina-
monto, le concessioni saranno rilasciate dal governatoro della colo-

nia, o, salvo il disposto dell'articolo 29 (secondo comma), dal mini-

stro degli affari esteri per quanto concerne la concessioni a scopo

agricolo di prima o seconda specie, i cui richiedenti si trovino in

Italia.
Le concessioni fatte dal ministro degli affari esteri non potranno

avoro por oggetto un appezzamento determinato, ma bensi una

estensione detorminata in una determinata area demaniale, salvo

por parte del concessionario o di un suo mandatario quando siano

presenti in colonia, la scelta dello speciale appezzamonto fra quelli

ancora disponibili.
Itimane decaduta qualsiasi.concessione di prima o di seconda spe-

cie che non sia, entro dieci mesi dalla sua data, susseguita dalla

effattiYa presa di possesso per parto del concessionario la persona.
Art. 158.

Non possono presentare domande nó ottenere concessioni di qual-

siasi specie; sia dirottamente, sia per interposta persona, i funzio-
nari civili e militari dolla colonia in attività di servizio.

Art. 159:

Per ciascuna specio di concessioni sarà tenuto uno speciale re-
. gistro, dove saranno annotate le singole domande, con l'indica-
zione della data e dell'ora della loro presentazione.
Le domando presentate nel medesimo giorno sono considerate a

tutti gli effetti como contemporanee.
Doll'avvenuta presentazione sarà rilasciata ricevuta al richie-

dente.
Avranno facoltå di scegliore fra gli appezzamenti disponibili, so-

lamente coloro che siano, sia personalmente, sia per mezzo di un
loro mandatario, presenti in colonia.
Fra questi l'ordine della presentazione della domanda ptallilisce

la procedenza del diritto di geelta.
In caso di contemporaneità, e quando non sia diversamento di-

sposto, decide la sorte.

Art. 160.

Le domande di concessione saranno pubblicate sul Bollettino uf-
fleiale della colonia, assegnando un.congruo termine per le even-
tuali opposizioni da parte di terzi.
Di tali opposizioni sarà inappellabilmento giudicato dal governa-

tore della colonia, salvo che si riferiscano a questioni di puro di-
ritto civile, nel qual caso giudicherà l'autorità giudiziaria compe-
tente.

Art. 161.

I decreti di concessione saranno pubblicati sul Bollettino uÌIlciale
della colonia e. per estratto sulla Gazzetta ufficiale del Itegno.

Art. 162.

Prima che vengano effettuati il rilascio della concessiono-e l'im-
missione in possesso della medesima, saranno eseguiti, a speso dei

richiedenti, tutti gli accessi, lo constatazioni e gli accertamenti che
saranno ritanuti necessari.

Art. 163.

Le norme per l'attuazione dello disposizioni contenuto nel pre-
sente capo, nonché le tariffe relative, saranno approvato con de-
creto del governatore della colonia.

TITOLO IV.

Dol catasto

CAPo I.

Istituzione del entanto

Art. 164.

E istituito un catasto probatorio dei tereeni spettanti al demanio
disponibile della colonia o provenienti dal Inedesimo o comunque
soggetti al regime giuridico italiano.

Art. 165.

Il catasto della colonia comprendo:
a) 11 catasto rurale;
b) il catasto urbano;
c) il catasto speciale.

Art. 166.

Il catasto rurale comprende tutti i terreni indicati nell'art. 16 L
eccettuati quelli di cui all'articolo seguente.

Art. 167.

Il catasto urbano comprende lo zone incluse nei piani regolatori
edilizi delle località abitate, ai sensi dell'art. 93.
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Passeranno a far parte del catasto urbana i terreni di em all'ar-
ticolo 100 che vengano ad essoi•o inclusi in un nuovo piano rego-
latore o d'ampliamento.

Art. 168.

Il catasto specialo ha per oggetto la catastazione di determinato
zone o località, su cui si osercitino particolari diritti, o che liresen-
tino particolare interesse, e per le quali ò necessario seguire cri-
t eri e modalità diverse da quello che sono proscritto per il catasto
rurale o per quello urbano.

Art. 100.

Con decreto
_

dol governatore della colonia saranno istituiti gli uf-
flei occorrenti per la forniazione e la conservazione del catasto, ed
emanate le normo per il loro funzionamento.

CAPo II.

Formazione del eatasto

Sezione I.

Catasto rurale.

Art. 170.

Per la formazione del catasto rurale i terreni di cui all'art. 166

si dividono in tre categorie:
a) i terreni colnpresi ontto un raggio di 5'km. dai centri ur-

bani di Asmara, Adi Ugri, Saganeiti e dagli altri che potranno ve-

nire successivamente designati dal Governo della colonia;
b) gli altri terroni compresi nelle regioni di clima temperato

della colonia;
c) i terreni compresi nelle regioni di clima torrido.

, I limiti fra le due ultime categorie verrañao determinati con de-
creto del governatore.

Art. 171.

Salvo il disposto dell'art. 183, paragrafo I, la catastazione consta
.

delle operazioni seguenti:
1° Ja delimitazione dell'area da catastarsi e l'apposizione dei

termini relativi;
2° la sua divisione in lotti, nei casi previsti dll primo para-

grafo dell'art. 174;
3° il traeclamento in mappa dei risultati delle operazioni di cui

ai procodonti numeri 1 e 2;
4° l'iscrizione di ciascun lotto nella tavola consuaria ed inoltro

le opportune annotazioni nel registro delle partite e nell'indice dei

possessori per le concessioni e i trapassi anteriori o contemporanei
alla catastazione.

Art. 172.

Sarà immediatamente iniziata la catastazione delle terr3 di cui

ai capoversi a) e b) dell'art. 170.
I termini per l'ultimazione delle operazioni catastali prescritti dal

precedente paragrafo saranno stabiliti nel modo indicato nel para-

grafo 5' dell'art. 17.

La catastazione delle terre di cui al capoverso c), dell'articolo 170
citato verrà eseguita a mano a mano che le terre stesso debbano

essere dato in concessione.

Art. 173.

iniziando le operazioni nei terreni delle regioni di clima tempe-
rato, si traceerà dapprima la mappa di una intera zona se si tratta

delle terro di cui al capoverso a) dell'ait. 170, o di tutto un terri-

torio demaniale se si tratta delle terra di cui al capoverso b) dello
articolo stesso.
Nel tracciare la mappa delle terre di cui al capoverso a) non si

dovranno rilevare che i soli terreni che formano oggetto del catasto
a norma dell'art, 164; per gli altri si segneranno nel rilieto sol-

tanto i corsi d'acqua, le vie di comunicazioni od in generale le più
salionti particolarità topografiche del terreno, nonchè quei punti
fissi che fossero.ritenuti necessari per l'esecuziono del lavoro.

Art. 174.

I terrení indicati nell'articolo precedente, ad esclusione dei boschi
e delle forosta, saranno divisi in lotti della superficie approssimativa
di ettari 25, e ciascun lotto in sezioni corrispondenti ciascuna a
circa on quarto dell'intero lotto.
La divisione in lotti sarå normalmento fatta medianto lineo pa-

rallele dirette da settentrione a mezzogiorno e da levante a ponente.
Ove per speciali circostanze tale sistema non riesca conveniente,
dovrà in ogni caso cercarsi che i singoli lotti, sempro della super-
ficie approssimativa suindicata, abbiano figura 11 più possibile rego-
lare, o non riescano discontiriui.
Per Io concessioni o vendite in misura inferiore ad una sezione,

le sezioni potranno essere divise in frazioni nel modo soprain-
dicato.
Nei terreni di cui al paragrafo 1° del presente articolo costituirå

un numero di lotto ciascun lotto o ciascun appezzamento minore
che sia oggetto di concessione o di vendita separata per parto dol
demanio.
Nelle terre non ancora divise in lotti, ma destinate ad esserle, Io

eventuali concessioni a norma dell'art. 18 saranno contrassegnato
con numeri di lotto provvisorî,da sostituirsi a suo tempo con i nu-
meri definitivi.

Art. 173.

Per ciascun lotto o sezione sari provveduto alla determinazione
dei confini e all'apposizione di termini, che saranno riportati sulla
mappa.

Art. 176.

Sark insieme proceduto alla confinazione o terminaziono dello
proprietà o concessioni già esistenti.
Nel corso di tali operazioni sarà provveduto, sempre che si rav-

visi necessario, d'accordo con gli interessati, alla regolarizzaziono
della configurazione e alla rettificazione dei confini dello singolo
proprieth o concessioni, facendoli coincidere, con la maggiore ap-
prossimazione possibile, con i confini dei lotti o della sezioni aii
quali corrisponderanno, e procedendo, secondo equita, ai conseguenti
conguagli.

Art. 177.

Saranno tracciate e delimitate 10 Strado rurali, 10 quali rimar-
ranno di proprietà demaniale.

Il tracciato della strada sarà riportato nella mappa.
Art. 178.

Lungo i principali corsi d'acqua o lungo le lince d' impluvio di
maggiore importanza, sari tracciata c fissata con termini, da rifo-
rirsi nella mappa, una zona di terreno destinata al passaggio pub-
blico ed a servitù pubblica di attingere acqua.

Art. 179.

Lo mappo saranno fatte alla scala di 1:25,000,1:10,000o 1:5000;
a seconda che la divisione del suolo permetta l'impiego di una di
queste tre scale. Una scala più grande potrà anche essero adope-
rata se quella al 5000 non permetta di stabilire i limiti di tutti i
lotti in modo chiaro e preciso.

Art. 180.

Rilevando il terreno, ciascun lotto è controsegnato nella mappa
con un numero progressivo. Dentro ciascun lotto lo sezioni sono
controsegnate con numeri progressivi subordinati.

Art. 181.

Per ogni lotto ò impiantato un (oglio dististo, con la divisione in
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sezioni, in cui il terreno à riportato, alla scala 1: 10,000, 1 : 5000,
1:2000 od 1:1000 a seconda che l'impiego di una di queste scale
permetta di stabilirne con precisione i limiti.
In casi eccezionali si potrà ricorrero anche alla scala 1:500.

Art. 182.

Tanto le mappe che i fogli di lotto, sono stesi in fogli del formato
di m. 1 per 0.70. È proibito fare dello aggiunto ad un foglio; se
questo non ð sufficiente per rappresentare un dato terreno, se ne

impiegheranno due o più sempre però in maniera che congiungen-
doli, la rappresentazione del terreno risulti ininterrotta.

Art. 183.

Por la catastazione dei terreni nelle regioni di clima torrido,
viono eseguito per ciascuna concessione una sola mappa.
Per l'esecuzione di questi rilievi si adottorå la scala che sarà

ritánuta più conveniente, in modo da poter stabilire con precisione
i limiti della concessione.

Sezione II.

Catasto urbano.

Art. 184.

Per ciascun contro urbano verrà tracciata una sola mappa con

la divisione in lotti e sezioni in conformità del relativo piano rego-
latore edilizio
Nel catasto urbano vengono separatamente rilevate le singole

particello catastali.
I rilievi sono fatti alla scala 1: 100, 1 : 200, 1 : 500, od al massimo

1:1000, a seconda che si ritenga più conveniente l'adozione di una
di queste scale. Ove sia possibile, sarà proferita la scala 1:500.

Sezione Ill.

Catasto speciale.

Art. 183.

11 catasto speciale si occupa della catastazione:

a) delle concessioni minerarie, anche.di ricerche ai sensi del
titolo III, capo IV, del prosente ordinamento;

b) delle zone che siano oggetto di concessioni industriali di

st'enttamento, ai sensi del capo III del titolo citato;
c) dei boschi e delle foreste;
d) dello acque domaniali ai sensi dell'art. 4 e dello concos-

sioni relativo alla raccolta e alla derivazione dello acque stesse.

Con decreto dol governatore della colonia potranno essere stabi-

lito altro materie da formare oggetto del catasta speciale, quando
si ravvisi l'opportunitå di regolarizzaro speciali atti non comprosi
nel presente ordinamento.

Art. 186.

Salvo le particolari disposizioni contenute nei seguenti articoli,
in operazioni relative al catasto speciale si limiteranno a quelle
accorrenti per determinare la posizione 6, quando del caso, la su-

perflpie ed i limiti, con l'approssimazione suilìciente ai singoli casi.

All'uopo, sempre quando sia possibile, anziché eseguire appositi
rilievi, si usufruirå delle carte topografiche in uso.

Per i territori per cui non esistano carte topografiche, il rilievo

potra essere eseguito in modo speditivo ed a quella scala che per-
metterà di indicare solamenta quanto ò necessario affinchè non ab-

biano a nascere incertezza circa i confini.

Art. lb7.

Per ogni concessione mineraria sarà eseguito un sol piano plani-
metrico, alla scala che sara ritenuta più conveniente, purchò per-
metta di stabilire con precisionc i limiti esterni della concessione

e quelli interni fra i vari terreni in concessione o in proprieta a

cittadini o stranieri o quelli in godimento allo popolazioni in-
digeno.

Ovo la concessione non abbia confini naturali, se no dovranno

precisare i limiti con appositi segnali.

Art. 188.

Por le concessioni a scopo industriale si seguiranno le norme

stabilite nel precedente articolo, sempre che, trattandosi di grandi
estensioni, non si ritenga suffleiente di seguire le normo indicato
nell'art. 186.

CAro III.

Pubblienzione del catasto

Art. 189.

Duc mesi prima che siano iniziato lo operazioni catastali di una
data zona o territorio, no sarà dato annunzio al pubblico medianto
avviso da inserirsi sul Bollettino ufficiale de11a colonia.
Gli interessati potranno assistere alle operazioni catastali, allo

scopo di fare le proprio osservazioni circa la confinazionc o termi-
nazione dei terreni.

Art. 190.

Appena compiuto lo operazioni in una data 2ona o territorio,
ne sara dato avviso al pubblico sul Bollettino utileialo della co-
lonia.

L'originale della mappa dovrå essero conservato nell'ufflcio con-
trale del catasto della colonia.
Una copia in tela lucida dovrà ossere depositata presso l'uflicio

regionale nella cui circoscrizione furono eseguite lo operazioni.
Art. 191,

In caso di roolàmi, sara definitivamento doeiso da una specialo
Commissione, presieduta da un funzionario dell'ordine giudiziario,
o composta di tro funzionari dell'ordine amministrativo, di cui due
particolarmente esperti in materia tecnica cd agricola, o di un mem-
bro scelto fra i notabili italiani della colonia, da nominarsi tutti,
per ciascun anno, con decreto del governatoro o che potranno es-

sero confermati.
Caro IV.

Conservazione del catado

Sezione I.

Degli atti catastall.

Art. 102.

Costituiscono il catasto della colonia :

a) la carta catastale ;
b) la mappo ;

c) la tavola censuaria i
d) il registro delle partito ;
e) l'indico dei possessori.

Art. 193.

Nella carta catastale se:no determinate le posizioni dei terroni che
devono formare ogg4tto del catasto.

Art. 194.

La cart4 tatastale verrà impiantata a quella scala clio tarh rite-
nuta conveniente per poter indicare con chiarezza quale sia la po-
sizione di ciascun territorio di cui sia eseguita la catas.tatzione.
Essa sarà stesa in fogli dello stesso formato già indicato nell'ar-

ticolo 182 per le mappe (m. I X 0.70) e con le modesime norme.

Ogni foglio prende un numero d'ordinc.
La carta catastale à preceduta da un q.nadro d'union,o, nel quale

sono indicati tutti i fogli di essa.

Art. 105,

A mano a mano che venga eseguita la catastaziory 7, saranno ri-
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portati sulla carta catastale, sotto un distiríto numero d'ordine in
cifra romana (numero di mappa) :

a) le singole zone di cui alla lettera a) dell'art. 170 ;
b) i singoli territori di cui alla lettera b) dell'articolo citato ;

c) le singole località di cui all'art. 93;
d) le singole zone, localiti, o concessioni di cui all'art. 185 i

Le singole concessioni di cui alla lettera c), dell'art. 170, saranno

riportate nella carta catastale mano la amano che vengano ri-

lasciate.

Art. 103.

In attesa che venga compiuta la carta catastale nella forma pre-
scritta dall'art. 194, saranno utilizzati i migliori elementi cartogra-
fici esistenti, salvo a rettificarli in conformità delle operazioni ese-

guite, per la parto che vi si riferisco.

Art. 197

Copia della carta catastale sarà conservata e tenuta al corrente

presso 11 Ministero degli affari esteri.

Art. 198.

Lo mappe sono la rappresentazione grafica del torreno, con le re.

lative divisioni in lotti e sezioni, a tutti gli effetti dell'ordinamento
catastale.

Ciascuna mappa avrà una numerazione di lotti separata.

Art. 199.

I)i regola saranno oggetto di mappe separate, contraddistinte col

nome delle rispettive località e col rispettivo numero :

a) le zone di cui alla lettera a), dell'art. 170;
b) le altro aree demaniali di superficie continua o, quando

siano di estensione limitata, i gruppi di dette aree vicine fra lolo;
c) le singole concessioni o gruppi di concessioni di cui alla

lettera c), dell'art. 170, a seconda della loro estensione e della loro

vicinanaz

d) lo areo comprese nei singoli piani edilizi.
Le eccezioni a detta regola dovranno essere autorizzate con de-

cì•eto del governatore. Saranno oggetto di una serie separata di

mappe i rilevamenti delle aree di cui all'art. 185, salvo il disposto
dell'art. 157.

Art. 200

La tavola censuaria o divisa in volumi corrispondenti, per la re-
gione di clima temperato, ciascuno ad una mappa.

Ogni volume sarà corredato dalla mappa del territorio stesso con

la suddivisione in lotti e sezioni.

Art. 201.

Pel catasto speciale sarà tenuto un separato volume per ciascuna
materia, secondo la distinzione fatta all'art. 185.

Art. 202.

Nella tavola censuaria o assegnato un foglio separato a ciascun

numero di lotto.

Ciascun foglio è accompagnato dal relativo piano di lotto, porterà
un'intestazione e sarà diviso in tre sezioni (vedi mod. A).
L'intestazione (vedi mod. A-a) conterrà:

a) l'indicazione del numero o del nome del volume della ta-

vola censuaria;

b) il numero di lotto
c) la circoscrizione amministrativa in cui questo si trova;

d) la descrizione dell'immobile;
e) la sua superficio;
/ ) le divisioni e gli smembramenti avvenuti nella proprietà.

Nel caso di smembramenti o divisioni, no saranno indicate 10

estensioni e i confini e verrà allegato il relativo piano rilevato sul

luogo a cura dell'uflicio del catasto.

La prima sezione (vedi mod. A-h) riguarda le proprietà o le c m-

cessioni e deve contenere :

a) le generalità del titolare, cioò : il cognome e nome, la pa-
ternità e patria del titolare ;

b) la natura del titolo di proprietà o della concessione, pre-
cisando per quest'ultimo le diverso, specie indicate nell'art. 23;

c) la data e la durata della concessione;
d) l'eventuale canone o corrispettivo a vantaggio dell'Ammi-

nistrazione cui la concessione ò sottoposta, e la durata delle even-

tuali esenzioni;
e) la revoca eventuale dolla concessione ;

f) la data di conversione della concessione temporanea in

diritto definitivo, con l'indicazione dell'oventuale prezzo di riscatto.
La seconda seziono (vedi mod. A-c) riguarda essenzialmente i pas-

saggi, sia a titolo universale che particolaro, e in ispecie quelli con-
templati nei numeri 2, 3, 4 e 10 dell'art. 200. Essa deve contenere :

a,) le generalità del titolare o dei titolari successivi, cioè: il
loro nome e cognome, la loro paternità e patria, e la natura del

diritto, e cioè concessione, proprietà piena, dominio diretto, domi-
nio utile, ecc.;

b) l'indicazione del titolo per cui avviene il passaggio in cor-
rispondenza del nome del titolare a cuisiriferisce.Neicastincui,a
norma delle disposizioni contenute nei titoli precedenti, sia neces-

saria l'autorizzazione dell'Amministrazione per l'effettuazione del

passaggio, dovrà essere fatta annotazione dell'autorizzazione otte-
nuta;

c) l'indicazione del valore attribuito al fondo nel passaggio;
d) le indicazioni delle eventuali impugnativo del diritto per

annullamento, per revocazione o per risoluzione;
e) l'indicaziono dell'esito avuto dall'impugnativa, e cioè la

cancellazione del diritto o la cancellazione dell'atto d'impugnativa.
La terza sezione (vedi mod. A-d) riguarda i diritti di qualsiasi

genere costituiti sul fondo ed in ispecie quelli contemplati nei nu-
meri 4, 6, 7, 9 e 10 dell'art. 209. Essa deve contenere:

a) l'iscrizione dei diritti costituiti a carico del fondo. Nei casi
in cui per la costituzione del diritto sia necessario il consenso del-

l'Amministrazione, dovrà essere fatta annotazione dell'ottenuto con-

senso;

b) le servità costituite a vantaggio del fondo. Saranno inoltro
annotata le eventuali concessioni di cui alle lettere rt) e d) dell'ar-
ticolo 185 con gli opportuni riferimenti catastali.
In ciascuna di questo due parti dovrà poi essere a sua volta men-

zionato:
1° la natura del diritto;
2° la data;
3° il titolo;
4° la durata;
5° lo impugnative e il loro esito y

0° le estinzioni.
Art. 203.

Quando il territorio cui si riferisco il numero di mappa non debba
essere diviso in lotti, tutte le indicazioni prescritte dal precedente
articolo saranno registrato solo nel primo foglio.
Quando una stessa concessione o proprieta comprenda più numeri

di lotto, le indicazioni prescritte nel precedente articolo dovranno
essero registrate solo nel foglio relativo al primo, con gliopportuni
richiami nei togli successivi relativi agli altri numeri compresi nela
concessione o proprietà.

Art. 204.

Il istro delle partito (mod. B) comprende tanti articoli quanti
sono i proprietari o i concessionari. Ciascun articolo consta di una
intestazione e una sezione.

L'intestazione (mod. D-a) indicherà con numerazione di volume e
di articolo:

a) 11 nome e il cognome e la paternità, il luogo di nascita o

il domicilio del titolare;
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b) le limitazioni al diritto di disporre, diverse da quelle spe-
ciali stabilite dal presente ordinamento, che derivino aa incapacità,
personali, come l'età minore, l'interdizione, l'inabilitazione;

c) la data dell'atto o della sentenza da cui risulti la cessa-

zione della causa d'incapacità, o la data dell'atto da cui risulti la

cessaziono delle limitazioni al diritto di disporre, stabilite dal pre-
sente ordinamento.

La sezione del foglio (vedi mod. B-b) devo comprendere :
a) l'indicazione della circoscrizione amministrativa in cui si

trova l'immobile;
b) la designazione dell'immobile, cioè la sua denominazione e

la sua natura o le indicazioni equivalenti per le concessioni di sfrut-

tamento, di ricerca minerario e simili;
c) il numero del volume e del foglio assegnato a ciascun

fondo nella tavola censuaria ed il numero del lotto o sezioni;
d) il titolo in virtù del quale avvenne il passaggio dell'immo-

bile al titolare attuale ;

e) lo mutazioni avvenute rispetto a ciascun fondo nei diritti

dolla persona cui la partita si riferisce, con l'indicazione del volume
o dell'articolo nel registro medesimo, riguardanti la persona a cui

favoro siasi verificata la mutazione.

Ogni foglio del registro delle partite verrà numerato por ordino

progressivo.
Art. 205.

L'indico dei possessori,(vedi mod. C) comprenderà:
a) il nome e cognome o la paternità, il luogo di nascita e il

domicilio di ciascun concessionario o proprietario;
b) i numeri lli lotto che gli spettano, il numero e nome del

volume della tavola censuaria per ciascun numero di lotto;

c) il numero d'ordine doll'articolo che lo riguarda nel registro
dello partite con l'indicazione del relativo volume.

Sozione II.

Della inscrizione sui registri calastali.

Art. 206.

L'insct•izione nei registri catastali è la sola constatazione legale
dei diritti sugli immobili e dello loro mutazioni.

Art. 207.

L'iuscrizione dove essere fondata sopra un titolo giuridico abi'e

por l'acquisto e la trasmissione dei diritti sugli immobili secondo le

leggi vigenti nella colonia. Il possesso, qualunque ne sia'la durata,

non à titolo giuridico, salvo il disposto dell'art. 249.

Art. 208.

Non può farsi luogo ad un'iscrizione per t.ra-f Timento di un

diritto, se colui, dal quale il diritto emana, non risulta iscritto noi

registri catastali come investito di essi.

Questa disposione si applica anche ai trasferimenti che vt ngono

ci nsentiti da credi o legatari.
Solo mediante l'iscrizione il diritto si ritiene trasferito all'avente

causa.
·

11 notaio e il conservatore del catasto, a richiesta della parte che

n a anticipi la spesa, devon curare che sieno inscritti gli atti da

epsi stipulati e soggetti a tale formalità.

Art. 209.

Sono soggetti all'iscrizione sui registri catastali:
lo tutti gli atti di concessione di qualsiasi genere.

Gli atti che non siano stati iscritti nel termine di giorni 60 dalla

loro data restano senz'altro decaduti;
2° ‡utti gli atti traslativi o dichiarativi della proprietà di im-

mobili o di altri diritti sopra beni immobili

3° i trasferimenti di inunobili o di altri diritti su beni immo-

bili per causa di morte, la rinunzia all'oredità o al legato, la di-

chiarazione di accottazione dell eredità col beneficio di inventario, o

la cessione dell'erediti beneficiata ai creditori o ai legatarî, sempro
quando nell'eredità siano compres1 beni immobili o crediti garan-
titi con ipoteche;

4° gli atti costitutivi di ipoteca o di servitù e quelli che modifi-
cano o regolano il modo di esercizio delle servitù legali e dei di-
ritti di uso e di abitazione, o contengono rinunzia ai diritti medesimi;

5° l'abbandono dei diritti di comproprietà a favore degli altri
compartecipanti e del fondo servente a favore del proprietario del
fondo dominante;

6° i contratti che contengono costituzione di dote di beni im-

mobili, di diritti reali immobiliari, di crediti ipotecari, o la clausola
del reimpiego, o la comunione fra i coniugi;

7° le domande o le dichiarazioni di riscatto convenzionale, lo

domande di devoluzione del fondo enfiteutico, di separazione della

dot", o l'opposizione alla separazione del bene in comuniono da

parte dei creditori o cessionari del partecipante;
8° Io transazioni che abbiano per oggetto i diritti indicati nei

nunieri 3 e 4;
9° i contratti di locazione di immobili eccedenti i tre anni, e

gli atti da cui risulta la cessione o la liberazione di pigione o di

fitti non ancora scaduti per lo stesso termine, o qualsiasi privilegio
sui prodotti dell'immobile;

10° i contratti di Società pel godimento di beni immobili ;
11° le sentenze che emanino sopra gli atti e i trasferimenti di

eni ai numeri 1 a 3, le sentenze di vendita all'incanto di beni im-

mobili o di altri beni o diritti capaci di ipoteca, e le sentenzo che

dichiarano l'esistenza di una convenzione verbale della natura di

quelle enunciato nei procedenti numeri;
12° il precetto immobiliare.

Art. 210.

Per gli atti riguardanti beni immobili, le fimzióni di notaio poE-
sono essere esercitate dal conservatore del catasto.

Art. 211.

Coloro che hanno stipulato una. convenzione, ottenuta una sen-

tenza o proposta una domanda soggetta a iscrizione nell'interesse
di persona incapace da loro rappresentata, o che hanno prestata
assistenza nella convenzione o nel giudizio, devono curare che segua
l'iscrizione dell'atto o della sentenza.

Per tali iscrizioni ò applicabile.il disposto dell'art. 1984 del Codice
cir ilo d il Regno.
La mancanz t dell'iscrizione può anche essere opposta ai minori,

ag'i interdetti, e a qualsivoglia altro incapace, salvo ai medesimi il
regresso contro i tutori amministratori e curatori, aveng I'obbligo
d ll'iscrizione.
La mancanzi dell'iscrizione non può mai essere opposta dalle per-

sono che avevano l'obbligo di farla o dai loro eredi.

Art. 212.

La iscrizione del titolo da chiunque si faccia profitta a tutti co-
loro che vi hanno interesse.

Art. 213.

Per le donazioni, la iscrizione non prendo data che dal giorno da
cui è pure iscritta l'accettazione nel caso che qu sta si contenga
in atto separato.

Art. 214.

La iscrizione non può farsi se pon in forza di selitenza, di atto

pubblico o di scrit,tura privata, nella qualo le sottoscrizioni dei

contraenti siano state legalmente autenticate.
Le sentenze e gli atti eseguiti in paese estero devono essere debi-

tamente legalizzati.

Art. 215.

Non potrà essere rogato l'atto (Ïi alicilaziotio, se l'alienante non
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risulterà inscritto pome ipspatitordel dirit.to, piqultando insipme che
abbia lã facolta, diodispoonos
Del pari non potranno essere rogati atti traslativi o dichiarativi

di,diritti, se non risplti, da- apposita dichiarazione, la cui data r!-
monti a non oltre i.15 giorni, che 1:alienante,sia.iscritto sui regi-
stri catastali quale investi‡o-del .diritto stesso.

Art. 216.

3° l'indicazione esatta, coi dati catastali, dell'immobile cui il

contratto si riferisce. Ove- trattisi di smembramenti, dovranno es-

sere indicati osattamento i confini ed i termini, sopra un piano tra 3-
-ciato a cura dell'Ufficio catastale;
In base all'atto avranno luogo per cura del conpervatore le

-annotazioni sulla tavola censuaria, nel registro delle partite e nel-

l'indice dei possessori.
A richiesta degli interessati, il conservatore rilascierà certificato

Le interdizioni e le inabilitazioni e le revoche della une ao delle

altre, pronunciate nella polonia e divenute eseen satauriosa cura
del pubblico ministero comunicate, per mezzo. di estratto delle rela-
tive sentenze, al conservatore del catasto.

11 conservatore, qu4ndo il provvedimento riguardi persone in-
scritte nei r glstri çatastali, fara.immediatamente l'annotazione re-
lativa.

Art. 217.

Nessuna domanda di annullamento, di rescissione, di revocazione
o di risoluzione di atti inscritti à ricevibile in giudizio se essa non

risulta annotata in margine dell'iscrizione dell'atto che si vuole im-

pugnare.
Deve nello stesso modo essere annotata la sentspra passata in

giudicato che emani sulle.dgmqude stessp.
L'effetto della sentenza risple älþornoAg11'annotazione della do-

manda, testagdo sgvil i‡ti cquisfati a tílolo oneroso dai terzi

in buona fede,,antèriorm ita alla g(essa angopzione.
'Art. 218.

La cancellazione dai regiátri catastali jpll'iscrizione di un diritto

o della annotazione di una domanda non potrà aver luogo se non

in forza di atto rogato dal notaior o dal conservatore del catasto e

da cui ruiulti il consensoidegli interessati, o di sentenze passate in

giudicato.
Art. 219.

La iscrizione può domandarsi qãantunque non siensi pigate an-

cora le tasse, cui fossa soggetto -il titolo, ove si tratti di atto pub-
blico ricevutoe.nel Regno, o..nellaccolonia oddit gentenza pronunziata
da un'autorità giudiziaria deluRegno a della colonia.

Se si teatta •di atto-pubblico ricevato hel tRegno o di sentenza

pronunziata anche nel Regno, il richiedento deve presentare anche
un'altra copia del titolo.il conservatore, la qualo ò da costui vidi-

mata e trasmessa all'ufficiale incaricato nel Regno della riscossione

della tassa.
Art. 220.

Le speso dell'iscrizione, se non vi è patto contrario, sono a ca-

rico dell'acquirente; debbono però anticiparsi da chi domanda la

iscrizione.
Se più sono gli acquirenti o interessati all'iscrizione, ciascuno di

essi deve rimborsare quello che l'ha fatta della parte di spesa cor-

rispondente alla quota, per cui è interessato.

Sezione III.

Del modo di procedere all'iscrizione.

Art. 221.

Prima di rogare un atto, il conservatore del catasto od il notaio,

ove non conoscano personalmente i contraenti, devono assicurarsi

della loro identità personale per mezzo di quattro persone, fidela-

cienti da essi conosciute.
L'atto pubblico dovrà contenere:

1° 11 nome e câgnoine e la paternità, il luogo di nascita ed il

domicilio o la resi¢enta eí contraenti;

go la natuigïubidica del diritto costituito o psferitp, le con-
dizioni cui la costituzione od il trasferimento sieno subordinati i

termini da cui essi dipendono, e tutte le altre modalità di natuigt

reale che limitino l'esercizio del diritto;

dell'avvenuta iscrizione.

Art. $22.

L'annotaz one delle domande di rescissione, ,di revocazione o di

annullamento, non potrà ayer luogo, da parte del conservatore, so
non sulla piesentazione della citazione. In eglce od in margine della
citazione stessa, che sarå restituita all'interessilto,.il conservatore
acceiterà l'adempimento dell'ännotazione.
L'iscrizione in base a sentenza, o l'anno‡azione ella sentenza di

annu lamento, rescissione O iisoluzione di ghii iscritti,,avranno solo

luogo in base a copia auten)ica della sentenza, til egts dal cancel-
liere della autoritå giudiziaria da cui.la sen‡onrA .6 ogianata, ed
alla prova del passaggio in giudicato.della sentänzagedesima.

Art. 223.

In caso di successione, gli eredi per ottenere la iscrizione, do-
vranno presentare, econ ricorso all'autoritå giudiziaria del luogo
dove sono sitpati gli Amnioþili, il certificatto dell' iscrizione del de-
funto nei registri catastali- pome s proprietario deinbeni, e gli atti el
i documenti da cui risulti la qualità ereditaria. Qualora trattisi di
concessione, dovrà farpi constato -anche della : tacoltà a succedere,
nei casi e modi contemplati idall'art. 65 e seguenti del titolo III.
L'autorità giudiziaria ordinerå per depteto.Ja iscrizione a favore

degli eredi.
Il decreto dovrà contenere l'esatta indicazione del nome, cognomo,

paternità, luogo di. nascita e di residenza degli eredi,, nonchè degli
immobili cui la successione si riferisce coi dati catastali che li cou-
cernano.

In base a copia autentica del decreto,ilconservatoreopereral'au-
notaziong sui registri catastali.

Art. 224.

L'iscrizione d'un legatario si farà, o in .forza di dichiarazione da
assumersi nelle forme v.olute con cui l'erede ,acconsente alla immis-
sione del legatario nel possesso, od in virtù ,di sentenza, passata la
giudicato, che dichiari l'erede obbligato a quella immissione.

Sezione IV.

Dei doveri, del conservatore del catasto.

Art. 225.

Il conservatore ha l'obbligo di rifiutarsi alle iscrizioni, annotazioni
o cancellazioni sui registri catastali:

1° quando gli sia presentato un atto dell'autorità pubblica non
emanato nelle forme prescritte nei singoli casÏ, ovvero siano tra-
scorsi i termini indicati al n. 1 dell'art. 209 ;

2° quando gli sia presentato un atto non notarilo, con sotto-
scrizioni non legalmente autenticate, o un atto notarile non lega-
lizzato se stipulato fuori del Regno o della colonia, o una copia non
autentica di sentenza o di decreto, o infine una citazione non nott-
ficata;

3° quando la persona riguardo alla quale si chiede l'iscrizione o
l'annatazione non risulti. dai registri catastali investita del diritto
cui l'atto si riferisee;

4° quando dall'atto presentato non risulti, con l'indicazione dei
dati catastali, l'immobile cui l'atto stesso si riferisce ;



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4295

5° quando dai registri, o in forza delle disposizioni del presente
ordinamento, risulti a carico dell'alienante la mancanza, di capacità
di disporre;

6° quando, trattandosi di sentenza, non vengano presentati i
documenti che provino l'avvenuto passaggio in cosa giudicata.
Fuori di questi casi il conservatore non può riflutarsi alle inscri-

zioni, annotazioni e cancellazioni di cui sia richiesto.

Art. 226.

Il conservatore, quando gli viene presentato un atto da inscri-

versi o da annotarsi, deve immediatamente rilasciare al righiedente
una ricevuta con Pindicazione del giorno, ora e minuto della pre-
sentazione.

Operata la formalità, deve custodire nel proprio archivio l'atto

in base a cui opero l'inscrizione o l'annotazione, salvo i casi appo-
sitamente indicati nel presente ordinamento.

Art. 227.

11 conservatore deve, nelle ore che verranno fissate, .permettere
l'ispeziono dei suoi registri a chiunque ne faccia richiesta.

Deve pure rilasciare, a chiunque ne faccia richiesta, certificati
delle iscrizioni od annotazioni risultanti dai suoi registri, ed estratti
tanto della tavola censuaria, quanto del registro delle partite.

Art. 228.

Quando il conservatore rifiuti di eseguire l'inscrizione, l'annota-
zione o la cancellazione, dovrà rilasciare al richiedente una dichia-

razione scritta, indicando i motivi del rifiuto, e restituirgli i docu-
menti.

Il richiedente potrà ricorrere contro il conservatore all'autorità

giudiziaria.
Art. 229.

Il conservatore è responsabile dei danni risultanti:

a) dall'omissione, nei suoi registri, delle iscrizioni od anno-

tazioni di cui sia richiesto, come pure dagli errori incorsi in tali

operaziom ;

, b) dagli errori od omissioni incorsi nei certificati od estratti
di.cui venga richiesto;

c) dagli errori od omissioni nella regolare cons.ervazione degli
atti catastali.

Sezione V.

Del valore giuridico e della conservazione della mappa.

Art. 230.

La mappa fa piena fede della consistenza dei beni cui si riferisce,
nei limiti di approssimazione ammessi nella formazione dellamappa
stessa.

Art. 231.

La conservazione della mappa è aflldata esclusivamente alle cure

del conservatore ed o posta sotto la sua responsabilità.

Art. 232.

Ogni smembramento di un numero di lotto då luogo alla forma-
zione di un nuovo numero subordinato secondo le norme che so-
ranno stabilite nelle istruzioni da impartirsi.

Art. 233.

I diritti da corrispondersi ai conservatori per le operazipni di cui
nel presente ordinamento, saranno stabiliti con decreto Reale, ydito
il Consiglio coloniale.

Disposizional transitorie

Concessioni a scopo agricolo.

Art. 234.

Le concessioni a scopo agricolo già accordate, con R. dâóÈetá, ai
sensi della legge 1° Iuglio lWO, n. 7003, e che siano tuttora in vi-

gore, seguiteranno ad essere regolate dalle condizioni contenute nel
relativo atto di concessione.

Entro un anno dalla promulgazione del presente ordinamento,
sarà perb in facolta dei dotti concessionari di domandafclm le
concessioni stesso siano rinnovate a termini delle disposizioni con-
tenute nel capo primo del titolo III. In tal caso si prövvédei•å aria-
logamento a quanto è disposto nel successivo articolo.
Alle concessioni medesime saranno in ogni caso appliabili 16 di-

sposizioni contenuto nel presente órdinamento in quanto non siano
contrarie alle condizioni stabilite nell'alto di concessione e alle di-
sposizioni della legge citata.

Art. 235.

Le concessioni rilasciate sinora dal Governo della colonia, che
siano tuttora in v ore, dovrafinõ, a cura dei coácessionak, e4s
regolarizzate a termini delle dísposizioni seguenti.
Saranno equiparate alle concessioni della prima specie le conces-

sioni suddette, dovunque situate, che abbiano un'ostensione non su-
periore a ottari 50.

Saranno equiparate alle concessioni della seconda specie le con-
cossioni stesse, dovunque situate, che abbiano un'estensione non
superiore ad ettari 500.

Quelle che abbiano un'estensione maggiore di 500 ettari saranno
equiparate alle concessioni della terza specie.
Quando una concessione ecceda l'estensione massima assegnata

a'le due prime specie, il concessionario potrà rinunziare alla por-
zione eccedente, nel modo che, secondo equita, sarà determinato
d ill'Amministrazione.
Per quanto riguarda la durata della concessione, l'oventuale pa-

gamento e la misura del canone, saranno, a scelti dol¾ohqwsio-
nario, applicabili, nella loro totalità ed indivisibilmente, le disposi-
zioni più favorevoli fra quelle contenute nell'atto provvisorio e

quelle stabilite nel presente ordinamento pel genere di concessione
di cui trattisi, salvo sempre i patti speciali stipulati nell'atto di
concessione provvisorio.
Per ogni effetto non previsto nell'atto provvisorio, saranno ap-

plicabili le disposizioni del presente ordinamento.

Art. 236.

Le concessioni provvisorie che non siano regolarizzate prima della
loro scadenza o ad ogni modo entro un anno dalla promuÍgaíÏone
del presente ordinamento s'intenderanno senz'altro decaduté.
Saranno similmente revocate le concessioni provvisorie per lo

quali, alla data suddetta, non sia stato adempiuto dai ris¡iettivi
concessionari agli obblighi loro imposti dall'atto provvisorio, ed agli
altri stabiliti dalle preseriti disposizioni per il teinpo trascorso dal-
l'entrata in vigore del presente ordinamento.

Concessioni edilizie.

Art. 237.

Sono confermate le concessioni edilizie rilasciate finora, secondo le
norple a,mministrative in uso; con decreto del governatore della colonia
o con atti delle autorità a ció delegate dal governatore e che ab-
biano già riportata la sua sanzione.
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Concessioni a scopo industriale.

Art 238.

Sono confermate la concessioni.del.genero di quelle indicato nel
capo terzo del titolo terzo, rilasciate .secondo le norme amministra-
tive in uso, antecedentemente all'entrata in vigore del presente
ordinamento.

Concessioni mitierarie.

Art. 239.

I concessionari, chg hanno ogntrat,ti esistenti, pottanno scegliero
fra, le condizioni del loro contratto e le disposizioni del present 3
ordmemqnto.,
Il pov,erno. del Itege(secondo casg stiputerk gli pccordi oppor-

tuni con i concessionari preesistenti, tenendo conto delle speciali
loro condiEiORÍ.

Art. 240.

Le concessioni di.sticerca,rilasciate, sindra in via provvisoria dal
Governo della colonia, subordinatamente ,alla promulgazione delle

presenti disposizioni, dovranno, a cura dei concessionari, essere re-
galarizzate a termini delle disposizioni medesime, entro un anno
dalla, promulgazionq del. pyesente, ordinamento.
Per, lg concessioal.,di gricerche per le quali sia stato determingte

il capi(ilÂ da impiegaysionei lavori, sarà mantenuto l'importo stabi-
lito nell'attp prqvvisorig.
AllÀ data suddeth,Ie concessioni non ancora regolarizzate s'in-

tenderanno senz'altro decadute.

Domande di concessioni.

Art. 241.

Tutte le domande di, concessioni presentato prima dell'entrata in
vigore del presente ordinamento e. ip ,qrdine, alle ,

quali non sia stato
ancora statuito, almeno in via provvisoria, resteranno di nessun

effetto, salvo ad essere rinnovate nelle forme pi'escritte, a cura
degli intéressati.
Qàalorat le domande stesse vengano rinnovate ne\ termine di tro

mesi dalla data dell'entrata in vigore del presente ordinamento,
sara ‡onuto conto, agliseKetti della 'precedènza, della data della do-
manda-primitiva. Ig -caso diverso, la .precedenta i sára determinata
in base alla nuova domanda a termini dell'art. 159.

Disposizioni rela‡ive al catasto.

Art. 242.

Fermo stando il digosto deg'yt.p6,_ entro sei Igesi dalla prc-
mulgazions del pi•esente ordidamengo, il Governo delly colonia pub-
blicherà un elenco dÂi titálari dÎ diritti reali in forza di atti del
Governo compiuti per decreto Realg udito il Consiglio di Stato prima
della promulgazione stessa ed añaora in vigore, con tutte le indi-

cazioni essenzialt relagge a ciascuna.

Entrq dodici inesi, dalla pçoniglgazione, del presente ordinamento,
il Governo , dells colonia pubblicharg igoltgegig .lingua, italiana ed

in lingua 4raba,)'elenoo,dei diritti,non provgnippti da concpssioni
sopra ndi urbantpagenti nylla città di Maqsana, e distretto.
Detti elenchi saranno ifpbblicati, nel Bellettina u/ßciale della

colonia e nella,Garrega, u 4,del Regno. Saranno anche depo-
sitati ed alussi per esamè del pubblico presqq tut¶ gli uffici pubblici
della colonia, i quali dovranno inoltre rilasciarne un esemplare a

chiunque ne faccia richiesta.

Entro dodici mesi dalla pubblicazione di detti elenchi saranno
ammessi, circa il loro contenuto,.roclami i quali, per quanto con-
cerne le concessioni, dovranno essere presentati all'autorità gover-
nativa ed intprno 41 quali deciderà il governatore, e che, per qüanto
emeerno diritki<realiderivanti da relazioni. giuridiche =diverse dalle

doncessigni,-dovrannospyesentarsi al .conservatore .del catasto, il
quale provvederà a norma degli articoli 244 e seguenti.

Art. 243.

Trascorso il detto termine di dodioi inesi, saranno iscritti nei re-
gistri catastali, a tutti gli efetti del catasto probatorio, i diritti ri-
ultanti dai getti elenchi eventualmente modificati in conformità dei
reclami. accolti definitivamente.
Vi-saarannp pure notati i reclami pendenti.
Qualsiasi titolo o.diritjo derivante da, concessioni anteripri alla

promulgazione del presente ordinamento, che non sia iscritto nei re-
stri catastali a norma del presente ordinamento, rimano do-
aduto.
I terreni oggetto di detti titoli o diritti torneranno per conse-

uenza a libera disposizione del Gonrno della colonia.
Art. 244.

Por ottenere il riconosciinento di im diritto ottenuto non per atto
i concessióné gdvernätiva Mecedentemente alla pubblidazione del
resente ordinamento, e -la relativa iscriziònè sui registi•i catahtali,
pe ne deve rivolgere domanda al conservatore del catasto, presen-
kando tutti quei documenti che valgano a dimostrare l'esistenza del
diritto stesso.
Il conservatore, nel ricevere l'istanza ed i documenti, no rilascia

ricevuto e pu,bblica per tre settimane consecutivo la domanda stessa
sul Bollettino ufficiale della colonia.

Art. 245.

Le eventuali opposizioni di terzi al riconoscimento di un diritto
devono essere presentate al conservatore del catasto entro sei mesi
dalla data dell'ultinia publilicazione dèll'avviso di cui af prece onte
articolo.

Art. 246.

Trascorsi i sei mesi senza che si sia -verificat.a alcuna opposizione,
e sempre quando i documenti pi·csontati siano stati riconoscíuti
in regola, il conservatore del catasto procedo senza altro all'isoÑ-
zione.

Art. 247.

In caso di opposizioni o di ricorsi contro il rifluto a procedere
all'isçrizione, il conservatore .del catasto rimette tutti i documenti
all'autorità giudiziaria competente la quale dovrà decidere in morito.

Art. 248.

Per le proprieta urbane i termini stabiliti nei precedenti articoli
sono raddoppiati.

Art. 249.

Per gli immobili esistenti nella citti di Massana o distretto sara
ammesso, come titolo per la prima iscriziono, il possesso tren-
tennale.

Art. 25Ô,

Contemporaneamente all'inizio delle operazioni catastali saranno
impiantati i registri catastall prescritti; o saranno aperti uffici cà-
tastali a Massaua, ad Asmara ed a Cheren, nominandosi i rispettivi
conservatori e determinando i confini delle rispettive circoscrizioni
catastali.
Dell'apertura di detti udlci sarà dato pubblico avviso, con la men-

zione sommaria dei loro scopi.
Art. 231.

Per i diritti derivanti da concessioni posteriori alla promulgazione
del presqnte ordinamento, saranno applicate integralmento lo dispo-
sizioni del medesimo concernenti i documenti grafici.
Qualora i documenti grafici non siano ancora compilati, saranno

a.cura dell'ufficio catastale rilevati i confini delle singole aree con-
cesse, riferendoli a punti fissi, ed il relativo piano planimetrico
sarà annesso al registro catastale secondo le norme del comma ul-
timo dell'ari;. 174, con menzione della natura provvisoria dell'ope-
razione. Sul piano stesso saranno tracciate tutte la modficazioni
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successive lo quali dovranno essere riportate a suo tempo nelle -

mappo definitivo.
Art. 252.

Por i diritti derivanti da concessioni anteriori alla promulgazione
del presento ordinamento, nei rispetti così del demanio come dei
privati, il conservatore del catasto è provvisoriamente dispensato
dalla applicazione dei numeri 1, 3, dell'art. 225, salvo il disposto del-
I'art. 253, per i termini seguenti stabiliti dall'art. 242 e da prolun-
garsi, in pondenza di eventuali reclami o liti giudiziarie di cui agli
articoli 243 e 247, fino alla decisione o sentenza definitiva.

Art. 253.

Nei casi ed entro i termini di clii all'articolo precedente, il con.
servatore procederà ad iscrizioni, annotazioni, o cancellazioni prov
Visorie .nei registri catastali:

1. Quando gli si presenta un atto dell'autorità pubblica autor
rizzata a farlo dalle leggi anteriori al presente ordinamento, sia in
originale, sia in copia autenticata dall'autorita legalmente autoriz-
zata ad emanarlo.
Dovra 11 conservatore aggiungere la menzione espressa che 1

iscrizione, annotazione, o cancellazione ò provvisoria e che il sup
valore probatorio ò sospeso fino a che i relativi diritti reali sian
definitivamente accertati secondo gli articoli 243, 246, 249. i

2. Quando la persona riguardo alla quale si chiede la iscriziond,
l'annotazione o la cancellazione risulti da atto valido investita de)
diritto cui l'atto si ríferisce.
Dovra il conservatore aggiungere la menzione espressa che la

iscrizione,.annotazione o cancellazione è provvisoria e che i relativi
diritti reali sono sospesi finchè risultino definitivg dopo esaurite 13

pratiche prescritteadagli articoli 244, 245, 246 o 247 del presente ov-
dinamento.

Art. 254.

Parimente a deroga provvisoria del n. 4 del detto art. 225, il col
servatore, per gli atti relativi a immobili per i quali non siano ar -
cora compiute le operazioni catastali, potra eseguire le iscrizion

,

annotazioni o cancellazioni richieste anche in base ai piani plani -

metrici compilati oppure riscontrati sul luogo dall'autorità compe -

tente, riferiti a punti fissi facilmente identificabili, e corredati co a

l'indicazione della località nella quale sono situati con tutte le altr 3
indicazioni che saranno necessarie per l'identificazione dell'immo -
bile. Detti piani saranno allegati ai registri catastali e su di est i
sara annotato il loro carattere provvisorio. Dovranno sempre es -

soro indicate por iscritto le dimensioni dei vari lati dell'immobile a

la sua superficie.
Dovrà pure il conservatoro aggiungere la anenzione espressa cha
il tvalogo probatorio dei dati catastali in tal modo indicqti) sospesa
e subordinato a conferma od a correzione finchè sia compiuta la ci-
tastazione del torreno cui si riferiscono o la sua divisiono in lot i
a norma dell'art. 17, quarto comma.

Art. 255.

.
11 governatore della colonia o l'autorità giudiziaria dovranno ri-

spettiyamento notificare al conservatore del catasto l'esito defini-
tivo delle operazioni, come puro la presentazione o l'esito definitivo
degli eventuali reclami o liti giudiziario di cui agli articoli; 242, 247
e 240.

In base a quosti documenti ad ai risultati delle operazioni cata-
stali, mano a mano che andranno compiendosi, il conservatore dopo
y opportune rettificho renderà definitive o probatorie le partite ri-
masto in' sospeso.

Art. 256.

Lo altre disposizioni transitorie e tutte le altro. disposizioni occor-
renti por l'attuaziono ; del titolo quarto, saranno . approvato , con do-
creto'del.<governatoroidella colonia, o con decreto Reale quando sia
richiesto dallo disposizioni di legge.

(A-a)
COLON I A ER I TRE A

Modello A.

UFFICIO DEL CATASTO

Tavola eensnaria
INTESTAZIONE

Numero e nome del volume . . . . . . . . . •

Lotto . . .· .

Circoscrizione amministrativa . . . . .

Designazione del Lotto
, ,
Divisioni o smeinbramenti

Estensione Estensione
Descrizione ty

dell'immobile
.

Ea
.

a ca Ed a ca

(A-b) ße e Mo ello A

PRIMA SEZIONE.

Generalità

del Titolo

titolare

(A-c) Segue Modello A.
SECONDA SEZIONE.

ValorèGeneralità Titolo
. Esitdel titolare

o dei titolari- perpui avvenrio dello
' sticcessivi. •

-y
Natura 1 L. C. impugnativo
del diritto trasferimento -



4298 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

o

'g ,g oyse Atot
2 a e

eig ùBudmy

(B-b) ßegue Modello B.

RIM1 SEzIö¾É.

Didigtiázióne
'fitolo

d'èl fondo .g

.

Modello C.

Genertiliik mri . Numero

del Domicilio
de volaumi ned¾rre ro

titolare
consu ,ia

da i e

(B-a) Modello B.

COLONIA ERITREA

UÈFIÒIO ISEL 0ATASTO

R gistro elle pa'rtite
IÑ'ÉES AZIONË.

Estratto p'artitario di . .

di............naloa............,...
domiciliato a . . . . . ,, . . .

Limitazioni al diritto di disporre Cessazione. delle limitazioni

li numeroinabua égocóltis4/)!eiäle kine leydi e dei decreti

det kegrío adÑfiáné li §é§uaite dêcl•étd:

ÝÙTdúÌÒ ËÑAÑ,ÚktE ÍÍI
por grazia di Dio e ,per volonür della Nazione

fŒ ÒÏ'Ì'ALIA

Veduta la legge 8 áþfilé 19%ð, n. 141, sullo stato

giuridico deglÍ insegnantÏde1Íe scuole medie, regie e pa-
reggiate ;

Veduta la legge 8 aprile 1906, n. 142, sugli stipendi
e suÏla carriera dël pëfsoliále dölle ilcuölé iriédie go-

vernative;
Veduto il regolamenio r Ía esectizione de1Íe sud-

dette due leggi, approvato col Nostro decreto 3 agosto
1908, n. 623 ;
Veduto il regolamento per l'applicazione del testo

unico delle leggi sulla conversiölfe in governútive delle
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scuole medie dipendenti da Provincie, Comuni-ed.al,trix
enti niotali e sulla istituzione di scuole medie gover-
natlYe non obbligatorie, approvato col Nostro decreto
15 settembre 1907, n. 652 ;
Uditi il Consiglio di Stato ed il Consiglio dei mi-

nistri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la- pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiame :

Sono approvate le modificazioni seguenti al regola-
mento emanato col Nostro decreto 3 agosto 1908,
n. 623;

L All' art. 62 ò aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« Gli ilisegnanti governativi di ruolo o i vincitori di

concorbi ao cattedre di scuole medie governative, in at-
tosa di Iiottiina di ruolo, sono ammessi a preitdere
part ai concorsi, qualunque sia la lora età ».

2.· All'art. US ò sostituito il seguente: .

« I n3embri delle Commissioni giudicatrici dei con-
corsi par' le materie indicato nell'art. 08, che devono

ossere nominati direttamente" dal ministro, son scelti
tra i capi, dTstituto e i professori ordinari delIe scuolà
medie governative di 2° grado, in attività di servizio ».

3. All'art. 243 ò sostituito il seguente:
« Alle conversioni di scuole pareggiate in governative,

che siano state chiest3 prima della pubblicazione det'

presente regolamento, sono applicabili, ancheper quanto
riguarda il personale, le disposizioni del regolamento
approvato col R. decreto i3 settembre 1907, n. 652, in

quanto siano più favorevoli.
« Al capi d Istituto e agliinsegnanti ordinari e straor-

dinari delle scuole pareggiate che divengano gover-
native, tranne quelle contemplate dagli articoli le
2 della legge 13 giugno 1907, n. 342, i quali siano stati
-nominati senza concorso antecedentë1nente alla pro-
mulgazione della legge 8 aprile 1906, n. 141, ò appli-
cabile là disposizione transitoria delfart. 28 déll'anti-
detto regolamento 15 settembre 1907 ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 giugno 1900.

VITTORIO EMANUELE.
Giourri - RAvs.

Visto, ll.gual'desigilli: ORLANDO.

Il numero 4.'iß della raccolta ufficiale delle leggi e del decreti

(lel Regno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMKNUELE III

per grazia di Dio e per solonth della Nazione
RIO IVITALIA

Visto l'art. 2 del testo unico del Oòdice por la ma-

'rina mercantile, approvato con R: detteto dek 24 otto-
bre 1877, n. 4156, serie 22
Vista la tabeÌla che stabilisce la divisione del terri-

torio marittimo annessa al menzionató Codice ;

Visto Part. 13 délIA legge 10 aprile 1886, u. 378|,
serie 36;
Visto il R. decreto 18 agosto 1908, n. 340 ;
Sentito il Consiglio superiore della marina mercan-

tile ;

Udito il Consiglio di Stato ;

Sentiti i Municipi interessati;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per la marina ;

Abbiamo decretato e decrettamo :

Art. 1.

Il compartimento marittimo di Civitavecchia à di-

viso nei circondari-di Civitavecchia ed Anzio.

Il circondario marittimo diOivitavecchia ha giurisdi-
zione sulla costa compresa fra Graticciare incluso o la

Torre Paterno -esclusa, e comprende- lo delegazioni di

porto di Montalto di Castro e Porto·Clementino (Cor-
neto), la capitaneria di porto di Civitavecchia, le de-

Jegazioni di porto di Santa Marinella e di Palo e l'uf-

ficio di porto locale di Fiumicino.
Il circondário matittiiño di Anzio ha giurisdizione

sulla costá compresa fra Torre Paterno inclùsa e Torre

Gregoriana inclusa, e comprende l'Ufficio circondariale
di porto di Anzió e le dolègazioni di porto di Astµra,
Torre Viitoria, Badinó e Terracina.

Art. 2.

Il compartimento marittimo di Castellammare di Sta-
bia è diviso nei circondari di, Torre Annurziata, Ca-

stellammare di Slatiia e Meta.

Il circondario marittimo di Torre Auminziata si

estende da Torre del Greco, escluso, al fiume Sarno,

e 'comprende il solo Ufficio circondariale di porto di

Tbtre Annunziata.
Il circondário marittimo di Castellámmare di Stabia

si estende dal fiume Sarno a Casteilámmure di Stabia

incluso, e comprende la sola capitaneria di porto di

Castellammare dit Stabia:
Il circondario marittiino di Meta si estende da Ca-

stellammare di Stabia escluso a Pösitano escluso, e

comprende la deleguione di,porto- di Vico Equense,
l'IJffteio circondârlale dijp rto di Meta e le delegazioni
di porto di Piano, di Sorrento, Sorrente, Massa Lu-

brense e Capri.
Art. 3.

Le variazioni di.circoscrizione territoriale marittima,
indicate nei precedénti articoli, avranno effetto dal 1"
Ittglío 1909.

Ordiniamo cho.il presente decreto, luunito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
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e-dei decretie deLRigno d'Italia,amandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, _agdì. 27 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.

klIRABELLO.
Visto, Il guardasigilli: QRLANDO.

La raccolta ufßeiale delle .leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguçaii BRE decreti :

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. CCXIII (Dato a Roma,.il ß0 giugno1909), colqua!e
la Confraternita del Purgatorio di Bari è stata

trasformata a favore dell'ospedale consorziale del

luogo.
N. CCXIV (Dato a Roma, il 20 giugno,1909), col quale

il Monte Scio, con sede in Noci, è eretto in ente
morale.

N. CCXV (Dato a Roma, il 27 giugno 1909), col quale
il sanatorio od ospedale « Aritonio e Carlo Car-
toni » in Roma ò oretto in ente morale.

N. CCXVI (Dato a Roma, il 20 giugno 1909), col quale
l'Opera pia Istituto femminile di Pellestrina (Ve-
nezia), ò stata trasformataafavoredellocaleospe-
dale civile.

N. CCXVII (Dato a Roma, il 3 giugno 1909),Tol e-

l'asilo infantile di,Valtesse ,(Bergamo), ò eretto in
enta morale e ne ò approvato lo statuto organico.

.

Sulla proposta del ministro delle finanze:
N. CCXVIII (Dato a Roma, il 4 luglio 1009), col quale

ò approvato il regolamento , per l'applicazione del-
la tassa.di.famiglia, deliberato dalla Giunta provin-
ciale amministrativa di Aquila; nelle adunanze in
data 19.dicembra 1907, 13 febbraio, 22 ottobre e 3
dicembre 1908 e 6 maggio 1909, in sostituzione del
regolamento approvatoo con R. decreto 11 dicem-
bre 1887, n. 2773.(serie 3a

N. CCXIX (Dato a Roma, il 1° Iuglio 1909), col quale
ò approvato il regolamento per l'applicazione del-
la tassa di famiglia,«deliberato dalla Giuuta provin-
ciale amministrativa di Benevento nelle adunanze
in data 31 dicentbre 1907, 4 febbraio, 4 marzo, 10
giugno, 11 luglio, 21 settembre 1908 e -24 febbraio
1909, in sostituzione del regolamento approvato
con R. decreto 14 luglio 1907, n. CCCVI.

N. CCXX (Dato a Roma, il 1° luglio 1909), col quale
è approvato il regolamento per l'applicazione del-
la tassa di famiglia, deliberato dalla Giunta provin-
ciale ammiliistrativa di TJdine, nelle adunanze del
13 maggio 1906, 10 dicembre 1907, 8 febbraio e 17
ottobre 1908p:inzsostituzione del t·egolamento ap-
provato con R.Udecreto·3 marzo 1904, n. LXXIII.

N. CCIII (Dato a Roma, il 27 giugno 1909), col quale
è data fŒcoltà al comune di Signa di applicare nol
1909 la tassa di famiglia, col limite massimo di

L. 300.

Sulla proposta del ministro d'agricoltura, industria
e commercio :

N. CCXXII (Dato a Roma, il 20 giugno 1909), col

quale si modifica lo statuto della Cassa di risparmio
di Piedimonte d'Alife.

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. CCXXIII (Dato a Roma, il 20 giugno 1909), col
quale il fine inerente al patrimonio delle Confra -

ternite di Sant'Apollonia, -di Gesit e Maria, del
Suffragio,.di San Giovanni e Paolo e del·¾osario
di Caiazzo (Caserta) è stato, parzialmente trasfor-
mato a favore del locale Ospedale A., G. P. am-
ministrato da quella Congregazione <li carità.

N. CCXXIV (Dato. a Roma, il 27 giugno 1909), col
quale l'Opera pia Gerolamo · Radice Fossati d i

Cisliano ò eretta s in ente amorale.

N. CCXXV (Data a Roma, il 27 giugno 1909), col
quale il Giardino d'infanzia di Monticelli d'Ongina
(Piacenza) ò eretto in ente morale ed ò approvato
lo statuto organico relativo.

N. CCXXVI (Dato a Roma, il 27 giugno 1909), col
quale l'Asilo infantile di Cassano Albeso ò eretto
in ente morale e ne ò approvato lo statuto or·-
ganico.

MINISTERO DELLA MARINA

Direzione generale di artiglieria ed armamenti.

Con decreto Ministeriale 30 giugno u. s. sono stato approvate, in
seguito al risultato degli esami di concorso, le seguenti graduatorio
degli aspiranti ai due posti di capo tecnico di F classe nella cate-

goria congegnatori delle direzioni di artiglieria ed armamenti uno
della specialità torpedinisti e l'altro di quella olettricisti.

Vincitori del concorso :

Specialità elettricisti - 1° Guerrazzi Dante, operaio congegnatoro
elettricista a L. 3 - punti 93.40.
Specialità torpedinisti - 1° Garbarino Romold, operaio tornitore

a L. 4 - punti 65.84.

Riconosciuti idonei
ma non compresi fra i vincitori del concorso:

Specialità clettricisti - 2° Orlando Ovidio, ostranco - punti,92.07.
Specialità torpedinisti -- 2° Ghezzo detto Godi Oreste, operaio

tornitore a L. 4 - punti 57.91.
La nomina dei vincitori del concorso ai due posti di capo tecnico

di 3a classe categoria congegnatori, delle direzioni di artigliei'ia ed

armamenti sarà fatta secondo l'ordine dei punti da essi riportati, o
cioe :

1° Guerrazzi Dante, punti 93.40.
2° Garbarino Romolo, punti 65.84.

Roma, 22 luglio 1909.
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MINISTERO DELLE POSTE EsDEI TELEGRAFI avvocature erartau.

Con I 1. decreto del 27 giugno 1000 :

AVVISI.
II giorno 17 luglio 1909, in Gavignano, provincia di Roma, il giorno

24 luglio 1909, in Portofino Kulm, provincia di Genova o il giorno.
25 luglio 1909 in Ingria, provincia di Torino, sono stati attivati al
servizio pubblico uffici telegrafici di 3a classe, con orario limitato
di giorno.
E parimente il giorno 25 luglio 1909, in Vesale e Castellaro, pro-

Vincia di Modena, sono stati attivati al servizio pubblico uffici fo-

notelegrafici di 2a classe, con orario limitato di giorno.
Roma, 26 luglio 1909.

Avet conto cav. aff. E, arico, vice avvocato erariale di la classo, ò
collocato in aspettativa, per comprovati motivi di salute,in se-
guito a sua domaiula, a decorrero dal 10 luglio 1909, con l'annuo

assegno di L. 4000.

Intendenze di finanza.

Con decreto Ministoriale del 20 giugno 1909:

Tiburzi Alfredo, ragionie re, è promosso dalla 4a alla 3a classe con

l'annuo stipendio di L. 2500 a decorrero dal 1° luglio 1909.

Con R. decreto del 20 giugno 1909:

AlINISTERO DEL TESORO

Disposizioni nel personale dipendente :

Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 13 giugno 1909:

Ialongo Giambattista, ufficiale d'ordine di 2a classe nell'Amministra-
zione militare, è nominato applicato di 2a classe nel Ministero
del tesoro, con l'annuo stipendio di L. 2000, a decorrere dal 1°
luglio 1900.

Con decreto Ministeriale del 20 giugno 1900:

Argeso prof. Vincenzo - Manca Pellerano Elviro, primi ragionieri,
sono promossi dalla 2a alla la classe con l'annuo stipendio di
L. 4500, a decorrere dal 1° luglio 1909.

Con R. decreto del 20 giugno 1909:

Ball Giovanni - Silvestroni prof. Guido, ragionieri di la classe, sono
nominati primi ragionieri di 2a classe con l'annuo stipendio di
L. 4000, a decorrero dal 1° Iuglio 1900.

Con decreto Ministeriale del 20 giugno 1909:

Comba Emanuele - Centauri Arduino, ragionieri, sono promossi
dalla 2a alla la classe con l'annuo stipendio di L. 3500, a decor-
rere dal 1° luglio 1909.

Balducci Gaetano -- Fabris Eugenio, ragionieri, sono promossi dalla
3a alla 2a classo con l'annuo stipendio di L. 3000, a decorrore
dal 1° luglio 1909.

Oliva Guido - Monteforte Manlio, ragionieri, sono promossi dalla
4a alla 3a classo con l'annuo stipendio di L. 2500, a decorrere
dal 1° luglio 1909.

Buonini Ernesto, archivista, è promosso dalla 2a alla la classe, con
l'annuo stipendio di L. 3500 a decorrere dal 1° luglio 1909.

Con R. decreto del 20 giugno 1909:

D'Amelio Tobia, applicato di la classe, è nominato archivista di 2a
classe, per anzianità congiunta al merito, con l'annuo stipendio
di L. 3000, a decorrere dal 1° luglio 1909, con riserva di an-
zianità.

Fanelli Ugbaldo, volontario di ragioneria, ò nominato ragioniere di
4a classe con I'annuo stipendio di L. 2000 a decorrere dal 1°1u-

glio 1909.

Con decreto Ministeriale del 20 giugno 1909 :

Annichiarico Nicola, ufficiale di scrittura, è promosso dalla 4a alla

3a classe con l'annuo stipendio di L. 3300 a decorrero dal 1°

luglio 1909.
Raboni Clarenzio, ufficiale di scrittura, o promosso dalla 5a alla 4a

classe, con l'annuo stipendio di L. 2500 a decorrero dal 1° lu-

glio 1909.
Bruno Felice e Misuriello Fortunato, ufIlcias'i di scrittura, sono pro-

mossi dalla Garalla 5a classe con l'anuuo stipendio di L. 2000 a

decorrero dal lo luglio 1909.
Galassini Oreste, magazziniero economo, à pronxosso dalla 22 alla .ta

classe con l'annuo stipendio di L. 3500 a decorrere dal 1° 119-

glio 1909.
Goita Enrico, magazziniere ecollomo, ò promosso dalla da alla 3a

classe con l'annuo stipendio di L. 3000 a decorrero dal 1° lu-

glio 1909.
Allavena Paolo, magazziniere ec<.inomo, è promosso dalla 5a alla 4a

classe con l'annno stipendio di L. 2500 a decorrero dal 1° lu-

glio 1909.

Personale dipendente dalla D£"exione generale del tesoro.

Con R decreto del 20 maggio 1909:

Art. 1

In tutti i decreti Regi c Ministoriali concernenti la carriera d'im-

piego del delegato del tesoro di la classe, sig nor Lazzarini Luigi, il
di lui cognome, in base all'atto di nascita, à rettificato in La-

zarim.

Art. 2.

Lazarini Luigi, delegato del tesoro di la classe, ð collocato a ri-

poso, in seguito a sua domanda, por anzianità di servizio, a decor--

rere dal 1° luglio 1909.

CORTE DEI CONTI

Con decreto Ministeriale del20 giugno 1900: Disp09izl0xi nel personale dipendente:
Annibaldi Vittorio, applicato, ð promosso dalla 2a alla la classo con con R. decreto del 13 giugno 1909:

l'anriuo stipendio di L. 2500, a decorrere dal 1° luglio 1909.
-

Sidoti-Maniaci cav. Luigi, direttore capo di divisione di la classe,
Con R. decreto del 20 giugno 1909: in tutti i decreti Reali o Ministeriali concernenti la carriera di

Qtiaranta Crisostomo, applicato di classe transitoria, è nonrinato ap_ impiego, il cognomo è rettificato in quello di Sidoti, giusta l'atto
plicato di 2a classo con l'annuo stipendio di L. 2000, a decorrore di nascita.
dal 1° luglio 1909. Con R. decfeto del 13 giugno 1909:

Con R. decreto del 20 giugno 1909: Di Marco dott. Gino, segretario di 4a classe, ò collocato in aspetta-
Cappa Adolfo, ragioniere di 2a classe, in aspettativa por motivi di tiva per motivi di salute, a sua domanda, con elletto dal 1°

salute, é richiamato in attivitå di servizio, a decorrere tlal giorno giugno 1909, con l'assegno di L. 583.33; o di L. 666.00 dal ll"
11 giugno 1909. luglio successivo.



4302 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Con R. decreto del 4 fuglio 190Ô : 2° AVVISO.

Torres Alfr do, applicato di la classe, è nominato, in seguito ad

esame di concorso, archivista di 2a classe con l'annuo stipendio
di L. 3300 a decorrere dal 1° luglio Ï909, o collocato in gra-
duatoria fra i signori Caminata e Tofani.

Di Muro Felice, id. id. id., e collocato ín gradüatoria fra i signori
Ferrotti e Liga.

Lupato Francesco, id. id. id., o collocato in graduatoria dopo il si-
gnor Barbacini.

Con R. deareto del 4 luglio 1900 :

Vincenti Marco, applicato di 2a classo in aspettativa per motivi di
salute, à richiamato in attività di servizio a decorrere dal 1°
luglio 1999.

È stato chiesto il tramutamento, previa conversione del certifi-

cato consolidato 5 Og0, n. $17,133 di L. 75, intestato a Dematteis Al-
fredo tu Carlo, minore, sotto l'amministrazione della madre Paras-

solo Felicita fu Andrea, domiciliato in Torino, e annotato d'usu-

frutto vitalizio a favore della suddetta Parassolo Felicita fu Andrea

vedova di Demattels Carlo.
Poichè tale certificato rees a tergo una dichiarazione illeggibile,

probabilmente una dichiarazione di cessione, a termini degli arti-
coli 60 e 72 del regolamento sul debito pubblico, si diffida chiun-

que possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate op-

posizioni a questa Direzione generale si procederå al tramuto-

mento del suddetto certificato, giusta la richiesta, disponendo la
Con R. decreto dell'll luglio 1909: consegra delle cartelle al titolare Domatteis Alfredo.

Pierella Americo, applicato di 3a classe, ð collocato in aspettativa, Roma, il 27 luglio 1900.
Per il direttore generale

a sua domanda, per comprovati motivi di salute, a decorrere GARBAZZI.
dal 16 giugno 1909, con l'assegno di L. 500.

Ðirezione generale del tesoro (Divisione portafogli o).
1\IINISTERO DEL TESORO II prezzo niedio del cambio pet certificati di pagaa

mento dei dazi doganali d'intpðrtaziorie è fissato por
Dirosione generale del Döbito lidbblico oggi, 20 luglio, in L. 100.17.

Rettifica d'intestazione (Sa pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguerite del consol. 3.75 0;O, cioè :

n. 310,462-d'iscrizione sui registri della Direzione generale (corri-
sýondente al n. 1,16Ë,572 dolPex consolidato 5 0¡0), per L. 48.75 al
riome di Usseglio Brancard Filomeria Giulia fu Giovanni, minore
sotto la tutela di Rosa Pancrazio, domiciliata in Trana (Torino), fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debifo pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Usseglio Brancard 3ktria Giulia fu Giovanni, mi-
nore, ecc., vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 73 del regolainento sul Debito pubblido, si dif-

fida chiunque possa avervi interosse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione gen 2, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel mädð richi uo.

Roma, il 27 luglio 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

MINISTERO ,

DI AGRICOLTURA, INDUSTIllA E CO31AIERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a cotitanti
nelle varie Borse del Ilegno, doterminata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

.
il Ministero del tesoro (Ditiisione portizfoglio).

28 Wglio 1909.

CONSOLIDATI
Con godimento

S nza cedola d si
in corso

a tutt'oggi

Rettifica d'intestazione (21 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O, i

cioë : n. 211,714 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondent3 al n. 057,905 del consolidato 5 0(0) per L. 101.25,
al nomo di Bonfiglio Luigi fu Marcello, minore sotto la patria po-
testà della madro Caterina Gisacea di Ermenegildo, vedova Bon-
figlio, domiciliata a Corbetta (Milano), fu così intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Bonfi-

glio Luigi fu Celeste, detto Mare3110, minore, ecc. (come sopra), vero
proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non síeño state notificate
oppoëízioni a quests Direzione generale, si pMeederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 luglio 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZi.

3 3/1 °|o netto..... 104.20 03 102.41 03 104.00 41

3 l/2 ©|o netto ... 103.70 67 101.03 67 103.44 04

3 0/o lordo ...... 72.15 42 70.05 43 71.37 03

COlNTOORSI

MINISTERO DELLA MARINA

14REZIONE GENERALE DI ARTIGUI-:RU ED AR3fAllENTI

Concorso per esami ad un posto di capa tecnico di 82 classe
nella ca'tegoria cannoniert e torpedinieri specialità calcola-
/oci da /ralipedio delle Direzioni di artiglieria ed arma-
inen/i.

IL MINISTRO

beoreta s

1. È aperto un concorso, per esami, ad un posto di capo tecnico
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di 3a classe nella cat,goria cannonieri e torpedinieri - specialità
caleolatori da balipedio - delle Diregioni. di artiglier a ed arma-

menti dolla R. marina, con l'annuo stipendio di L. 2000 (l).
2. Al concorso potranno prender parte:
1° i sottulliciali del corpo R. equipaggi della categoria mac-

chinisti;
2° gli impiogati e gli oþerai della IL marina .provenienti dai

militari dell'anzidetta categoria, che abbiano servito per un pe-
riodo non inferiore a 12 anni cotho macchinista;

3° i militari,.gli impiegati e gli estranei alla R marina mu-

niti di licenza licealo o di Istituto tecnico.
Tutti i concorrenti dovranno aver prestato servizio in un baliþedio

della R. marina o del R. esercito almeno per sei mosi.
3. Le condizioni che si richfedono ýer essöro animessi al cán-

corso sono:

a) essere cittadino italiano;
Sono equiparati ai cittadini dello Stato i óittadini dello alt e re-

gibni italiane, quand'anche manchino della unturaliti;
b) non avere meno di 18 inni, riè ävere oltropássata l'età di

40 anni per coloro che provengóno dallä R. marina, o quella di 35
atini per gli ostranei, alla data del presente- docteto;

c) aver sempre tenuto condotta regòlära; .

d) avere l'attitudine fisica necessaria per esercitare le funzioni

inerónfi a tale impiego;
e) aver prestato servizio in un balipedio della R. marina o del

R. esercito almeno por sei mesi.
4. Le domande di aihmissione al concorso dovranno essere re-

datte su carta da bollo da una lira ed indirizzato al A,iinistero della
marina (Direzione generale di artiglieria ed armamenti).
Il termino utile per la presentazione dello domantiè ð stabilito a

tutto il 15 agosto 1939.

5. Le domanda degl'impiegati e degli operai dovranno essere
riccolte e trasmesso al Ministero dai singoli direttori dei lavori, 1

quali esprimeranno il loro parere in vierito a ciascunaspirante, del
qurle trasmetteranno anche l'estratto niatricolare ed il certificato

di cui alla lettera a) del n. 3.
I sottulliciali presenteranno le loro domando, monite pure del pa-

reie, ed il certificato di cui alla lettera e) del n. 3 pel tramito del

coniando superiore del Corpo R. equipággi, che le corredera dei ri-
spettivi fogli matricolari e caratteristici.

6. Gli estranei alla R. marina presenteranno le loro domande,
con l'indicazione del domicilio, direttamento al Ministero, corredate
dei seguenti documenti:

a) atto di nascita, debitamente legalizzato ;

b) certificato di cittadinanza italiana ;

c) certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-
mune ove il candidato ha domicilio o la sua abituale residenza, de-
bitamento legalizzato;

d) certificato generale rilasciato dal competente uflicio del ca-
sellario giudiziale;

e) certificato deþ'esito di leva;
f) certificato liredico, debitamente Icgalizzato;
g) diploma di licenza conseguito in un liceo o istituto tecnico ;

h) certificato comprovarrte di aver prestato servizio in un ba-

lipedio della R. marina o del IL esercito ilmeno per 6 mesi.

(!) La progressività della carriera dei capi tecnici della R. ma-

r na, secondo i vigenti ordina'menti, à la seg,uente:
Capo tecnico di 3a cInse à¾6mlio L. 2000.

Id. 2a id. id. § 2500.

Id. la id. id. » 3000.

Capo tecnico principale di 3a classo » 3500.
Id. id. 2a id. » 4000.
Id. id. la id. » 4500.

ld. id. la id. > 5000.

Per ogni sei anni di permanenza nella classe hanno inoltre di-

ritto all'aumento di un decimo dello stipenäio.

I documenti c) e d) debbono essere in data non anteriore al 5

mesi a quella del presente decreto.

7. L'attitudine fisica necessaria por esercitare lo funzioni della

categoria d'impiego per la quale l'aspiranta concorro verrà inoltro
constatata medianto visita medica inappellabile passata da due taf.
ficiali medici della R. marina.

8. Il Ministero si riserva di assumere tutto le informazioni Ulfo
crederà sul conto degli aspiranti e deciderà inappellabilmente sullo
ammissioni dei candidati al concorso.

9. Gli esami, che saranno dati in base all'annesso progránma,
avranno principio nel mese di ottobre 1900 presso la direziorio di

artiglieria ed armamenti del R. arsenale di Spezia, innanzi ad af.
posita Commissione nominata dal comando in capo del diparti-
mento.

La Commissione esaminatrice sarà composta come segue :

Capitano di vascello, presidente.
Capitano di corvetta, inembro.
Maggiore del genio navale, id.
Due capi tecnici principali o capi tecnici della categoria canuó-

nieri o torpedinieri, id.
Assunie le funzioni di segretario, senza voto, un ufficiale inferioit

in servizio presso la Direzione di artiglieria ed armamenti.
La Commissione si atterra alle istruzioni 20 febbraio 1893 per la

párte nón modificata dal presente decreto, ed alle dispotizioni con-
tenute negli artidóli 5, 6, 7, 8 e 9 del regolamento generale per la
esecuzione del testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati,
approvato con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756.

10. Gli aspiranti ammessi al concorso saranno avvisati - a suo

tempo - del giorno e dell'ora in cui dovranno trovarsi presso -la

suddetta Direzione d'artiglieria ed armamenti di Spezia per subiro
la visita medica ed indi iniziare le prove di esame.

11. La nomina del candidato prescelto estraneo alla R. marina
non sarà definitiva se non dopo tro mesi di esperimento presso una
delle Direzioni d'artiglieria ed armamenti della R. marina. (Spezia,
Napoli, Venezia e Taranto). Se durante questo esperimentogosso non
darà buona prova sarà licenziato. Durante il periodo dell' esperi-
mento il medesimo percepirå un assegno giornaliero di L. 4.50.

12. Il vincitore del concorso dovrà raggiungere la destinazione
che gli sark assegnata nel termine stabilito dal Ministero; in caso

contratio si riterrà che esso abbia rinunziato alla nominä.
13. Nessun diritto alla nomina avranno 1 candidati risultatiido

nei oltre il numero dei posti messi a concorso.

Roma, li 30 giugno 1909.

Il minigtro
C. MIRABELLO.

Programma per gli esami di nomina a capotecnico di 3a agge

- Categoria cannonieri e torpedinieri - Specialità < Calco-

latori da balipedio » - delle Direzioni di artiglieria ed ar-
mamenti.

Parte I.

Materia unica - CoefIleíente3-Uso dello tavolo dei lagditmi-
-Uso dcI regolo logaritmico-Uso delIe niacchine per caleoläre -

Eseguire praticamente dei calcoli.

Parto II.

Matérin la - CoefIlciente 1 - Composizione italiana su tema

facile.*
II ódiididsto donà triostrare di säper esporto le propria idee

in forma chiara, senza errori di ortografia, di grammatici e di
sintassi.

Ñatéría 26 - CoefIloiente 2 - Eseguire le operazioni fonda-
mentali sui numeri e sulle frä21ani - Eseguire le opetazioni sui
naineri coniplessi - Estazione della radici quadrate e cubiche -

Elevazione a potenza - Esj>onenti frazionari - Sistema metrico

deciinaIe - Sistema di niisura itiglese - Ridatione dall'uno al-
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l'alt ro sistema -- Regola del tre semplice e composta - Logaritmi
- Uso delle tavole logaritmiche.
Afateria 3a -- Coefficiente 2 - Formule algebriche - Numeri

spositivi e negativi - Operazioni algebriche - Potenze di un bi-
nomio - Frazioni algebriche - Formule d'interpolazione - Riso-
1pzione delle equazioni di primo grado a una incognita e dei si-
stemi di primo grado a più incognite -- Risoluzione delle equazioni
di secon do grado ad un'incognita.

Afateria 4a - Coefficiente 2 - Nozioni elementari di geometria
piana e solida -- Misura del perimetro, superficie e volume di tutte

ledigure considerate in geometria.
Materia La - Coefliciente 2. - Funzioni trigonometriche - Loro

variazioni -- Relazioni fra le funzioni trigonometriche di uno stesso
arco -- Espressione degli archi aventi una data funzione trigono-
metrica - Addizione e sottrazione degli . archi - Risoluzione dei
triangoli rettangoli ed obliquangoli - Disposizione ed uso delle ta-
Vole logaritmico-trigonometriche e di quelle delle funzioni trigono-
· metriche naturali.

Materia 6a - Coefficiente 1. - Saper maneggiare gli attrezzi
dardisegno e darne prove tracciando per puntiunacurvadisecondo
ordine - Leggere un disegno che rappresenti un oggetto proiettato
su piani differenti.

Materia 7a - Coefficiente 1. -- Esporre le normeregolamentari
per la disciplina del personale lavorante e per l'economia del ma-

teriale - Conoscenza delle norme rinettenti'lo stato giuridico del-
gl'Vapiegati.
KN B. - Il candidato dovrà anche avero una calligrafia nitida o
chiara.

11 conoscere la stenografia e la dattilografia, od entrambe, costi-
tuirà un titolo di preferenza.
La Commissione esaminatrice dovrà insistere sulla parte pratica

piuttosto che sulla teorica; assicurarsi cioè che il candidato sappia
fare soprattutto i suoi calcoli presto e bene.

Roma, li 30 giugno 1909.
Il ministro

MIRABELLO.

PARTE NON UFFICIALE
DI.ARIO ESTERO

Proseguono i commenti della stampa francese e stra-
niera sul programma del nuovo Ministero francese,
comunicato ieri l'altro al Parlamento dal presidente
del Consiglio Briand.
Diamo i sunti dei principali articoli, così come ce li

irasmette il telegrafo:
Il Radical constata che il programma del Gabinetto è quello che

fu approvato a molte riprese dalla maggioranza repubblicana.
L'Action insiste nel rilevare la bellezza dell'opera nazionale alla

qifale il nuovo Governo invita tutti i repubblicani.
La Pctite Rèpublique considera il discorso di Briand come un av-

venimento notevole, che porta una orientazione nuova della politica
repubblicana.
La Lanterne dichiara che la Repubblica è in buone mani e che

Briand può essor certo del concorso della democrazia.
L'Aurore dice che il discorso di Briand ha dissipato qualche in-

quietudine della maggioranza.
Il Petit Parisien constata che le spiegazioni fornite da Briand

durante la discuscione hanno messo in luce con maggiore evidenza
i punti essenziali della sua dichiarazione.

11 Rappel dichiara che attende con simpatia la realizzazione del

programma eloquentemente svolto da Briand.

Jaurès nell'Humanitã dichiara che ha riportato una impressione
di tristezza da un Governo desideroso di attenuare gli urti.
La Rèput>lique française dice che Briand ha detto che non vo-

leva tentare avventure. Ora, secondo il giornale, il regimo eletto-
rale attuale di pressioni e di ingiustizia ò una vera avventura.
L'Echo de Paris dichiara che attenderà cho Briand abbia gover-

nato per giudicarlo.
L'Eclair dice che Briand, senza ripudiare il suo passato, non no

conserva quasi nulla, perchè si è fatto dell'opportunismo un titolo
e dei propri cambiamenti una virtù.
Il Figaro dice che Briand ha mostrato buone intenzioni ed ha fatto

confortanti promesse.
Il Gaulois constata che il regime che inaugura Briand è diverso

dagli altri, ma non sa se à migliore o peggiore.
Il Soleil dichiara invece nulla esservi di cambiato.
La Neue Freie Presse di Vienna stima importante per la parte

relativa alla politica estera che la dichiarazione prometta la conti-
nuazione della politica seguita da Clémenceau.
« Ë stato del resto dichiarato - aggiunge il giornale - che il mi-

nistro Pichon opera in seno al nuovo Gabinetto collo stesso spirito
che lo animò nel precedente Ministero, col,quale la Francia ha rap-
presentato in Europa una parte predominante e benefica ».

Il Neues Wiener Tageblatt rileva parimente l'eccellente impres-
sione prodotta dalle dichiarazioni di Briand.

Come i lettori potranno facilmento rilevare dai nu-
merosi dispacci che più oltre pubblichiamo, la situa-
zione nella Spagna si è talmente aggravata che il Go-
verno di Re Alfonso ha sospeso in tutto il Regno la

garanzie costituzionali. Da quanto pare le dimostra-
zioni antiguerresche si sono, in ,parecchie provincio,
cangiate in movimenti prettamente rivoluzionari ed il
Governo non dissimula le sue preoccupazioni quan-
tunque sia sicuro di poter arginare ed abbattere il mo-
vimento. La storia c'insegna che nella Spagna le rivo-
luzioni riportano la vittoria solo quando sono opera
dei famosi pronunciamientos dell'esercito. Ora secondo
tutte le informazioni, l'esercito appoggia il Governo o

quindi si ritiene che i moti popolari saranno facilmento
e prontamente repressi.
La stampa di Madrid è unanime nel deplorare gli

avvenimenti delle provincie ed un dispaccio da Madrid,
28, dice :

I giornali liberali e conservatori considerano un delitto di lesa

patria il movimento rivoluzionario che è scoppiato a Barcellona nel

momento in cui tutta la Spagna difende il suo onore ed il suo pre-
stigio in terra straniora ed ha bisogno dei suoi soldati per difon-
dere quelli che lottano contro i mauri a Melilla.
Se il Governo, dicono i giornali, ha commesso errori, se la, poli-

tica è stata male ispirata, non è questa l'ora dello critiche no dei

biasimi. Tutti, senza distinzione di opinione, devono sostenero il Go-
verno per facilitare il suo compito, cho o quello di reprimere senza
ritardo, energicamente ed in ogni caso i disordini anarchici di Bar-
collona, prima che si estendano ad altre località.
Intanto la lotta prosegue più accanita che mai nei

dintorni di Melilla od il telegrafo ci reca notizio di
nuovi sanguinosissimi scontri avvenuti iori l'altro fra
gli spagnuoli ed i kabili del Riff, con gravi perdite di
uomini da parte dei combattenti. E disgraziatamente
tale stato di cose non accenna a finiro.

17OTIZIŒD VA.ILIE

ITALIA.

S. M. il Ro, giunto stamane a Roma alle 7.45, con
treno speciale, si è recato direttamente, in carrozza
soortata da corazzieri, dalla stazione di Termini al Pan-
theon per assistere alla funzione religiosa inmemoria del
suo Augusto genitore, spento nove anni or sono da
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nefanda mano assassina. L'augusto Sovrano era ac-

compagnato dalle LL. EE. i generali Bi'usati e Ponzio
Vaglia o da altri personaggi di Corte.
Nel pronao del tempio, stavano in attesa del Sovttna e

di S. 31. la Regina Margherita, le LL. EE: i ministri Gio-
litti, presidente del Consiglio, Rava, Bertolini, Schanzer
o Spingardi, S. E. il senatore Finali, le dame d'olidre
di S. M. Ja Regina Madre ; il Comizio centrale dei Ve-
terani 1848-70 con la bandiera e col presidente, l'br.
Ruspoli, e i monsignori Beccaria, Bianchi e Nitti del
capitolo del Pantheon.
S. M. s'intrattenne famigliarmente coi presenti, in at-

tesa di S. M. l'augusta sua Madre, che .giunse in aul
tomobile, soortata da ciclisti, alle 8 precise, accompar
gnata dalla marchesa di Villamarina e da varie altre
dame di Corte e dal marchese Corsini.
S. M. il Re, ossequiata l'augusta Madre, a braccio di

Essa entrò nel tempio, seguito da quanti trovavansi
nol pronao.
All'altare diSant'Agnese le LL. MM. preseroposto agli

inginocchiatoi e assistettero alla celebrazione delle cer
rimönie rel giose, compiute da mons. Nitti.
Alla tomba del Re Buono stavano di turno prestan-

do servizio d'onore il comm. Senatore Annaratone, il
cav. uff. Careggi, il cav. Linetti e il cav. Mongini. Alla
tomba di Re Vittorio Emanuale II stavano i signori
Crispina Leopoldo, comm; Alocci e comm.. Nicola.
S. M. il Re volle stringere la mano a tutti i veterani

in servizio di guardia alle tombe regali, intrattenen-
<losi seco Joro a parlare per qualche istanto, ed elo-
giandoli per la loro opera.
Riaccompagnata l'Augusta sua Genitrice fino al can-

collo, il Sovrano ò rimasto a conversare con alcuni
minis ri o coi veterani, ripartendo poco dopo salutato
dai presenti nel recinto del tempio e dalla folla che,
trattenuta da cordoni di guardie o carabinieri, si ac-
calcava sulla piazza.

* *

Alle ore 13 il sindaco di Roma, commi Nathait, as- 4
sieme agli assessori Ballori, Gainond, Salvarezza e

Vanni si sono recati in carrotze alluttato e con val-
letti, a deporre ufficialmente una corona votiva sulla
tomba lagrimata.
Un drappello di vigili in alta tenuta =ed uno di gudr-

dio municipalí prestavano servizio d'onore nel pronao
del tempio.
La cron splendida, di fiori fresohi; portava riachi

nastri dai colori del Comtine.
Il sindaco o gli altri rappresentanti del coniuno di

Roma, iioovuti ed accolupagnati dallä presideliga e dai
m:mbri del Comizio dei veterani, dopo essersi ilitrattc-
nati alquanto innanzi alle tombe regali e firmati sui

registri appositi, lasciarono il tempio ritornando al

Campidoglio.
Altra numerosa corone erano state deposte, -priina

doll°arlivo delle Loro 1\Iaestà, sulla tomba del Re

Buono. Notavansi quelle delle LL. MM. il Rev e la Re-

p:ina Elena o di S. II. la Regina Margherita, quello
dei Ministeri dell'interno e dei. lavori pubblici, del per-
sanale della Casa di S. M. la Regina Afadre, delle dame
d'onore, del Ministero di grazia e giustizia, dei capi
<1'atto di palazzo raale, degli impiegati della R. Casa,
de.la prefettura di Roma, ecc.

Por tutta la giorna a h bandiera nazionale a mezza
asta ha sventolato dalla torre capitolina, dagli edif!<i j
pubblici o da molte caso privre' in ricordo dili ese- !

orando delittõ efti costante, numeroso e pietoso il
pellegrinaggio della popolazione al Pantheon.
Afontre la Gazzatta va in macchina si sta ordinando

a villa Umberto l'annunzinto corteo delle Associazioni'
popolaii, che è gralidioso, imponente e supera, per il
poncorso, il numero delle bandiere e delle corona, le
maggiori aspettative.
Na diremo debitamente domani.

S. M. Ja Regina Margherita ha ricevuto ieri il conim.
Nàthan, sindaco di Roma, che le presentò le feliöitaa
zioni della cittadinanza per la ricuperata salute e i voti
sinceri perchè le sia conservata per molti a11ni ancorá.
L'Augusta Signora si mostrò molto commossa ddI
entile pensiero e dell'augurio affettuoso.

Per 11 1911. - Il nuovo ambasciatore degli Stati Uniti, sig.
etshmann, ha avuto in Roma una lunga conferenza col Conte di
an Martino, presidento del Comitato per le feste commemorativo
del 1911.
Il sig. Leishmann ha dimostrato il più sincero interessemento ph'r

l'Esposizione internazionale di arte indetta in Roma per quell'anno
bd ha dato al Conte di San Martino le più ampie assicurazioni sulla
parte che vi prenderanno gli Stati Uniti di America, soprattutto per
quanto concerne il concorso internazionale d'architettura.
Accompagnato dal sig. Break, direttore dell'Accademia americana,3al Conte di San M.artino, il sig. Leishmann è stato anche a visi-
are il terreno su cui è in costruzione il palazzo dell'Esposizione, edt
a espresso il più vivo compiacimento per la scelta della Jacalita
per la disposizione dei lavori e dei padiglioni esteri.
**4 Sotto la presidenza del Conte di San Martino si ð adunites

recentemente il Comitato per la Mostra regionale della Sardegna.
Intervennero alla riunione i senatori Parpaglia, Giordano Apost.afii.

p Solinas Apostoli, gli onorevoli Carboni-Boy e Sanjust, e il marcheife
Dugia di S. Orsola.
Altri degli autorevoli membri del Comitato Sardo si erano fatti

rappresentare.
Il'0omitato procedh alla costituzione dellapresidenza, nominando',

þet acclamazione, liresidente l'on. Parpaglia, vice presidento l'on.
Carboni-Boy, e segretario il marchese Gugia di S. Orsola. 11 commiifarongiu, presidente della deputazione provinciale di Cagliari o il
cav. Marcello, sindaco di Cagliari, i senatori Giordano e Solinas Apo..stoli, i deputáti Abozzi e Sanjust, il prof. Pais, il cav. Scano, il dott'.
Maramelli, l'ing. Ravenna ed il conto Manca di Willahermosa costi-
tuiscono il Consiglio di presidenza.
Nell'adunanza venne tracciato per somme linee il piano dell'agg

ne da esplicarsi dal Comitato nei vari centri dell'Isola per 141aonä
riuscita dell'opera e per assicurare che il padiglione della Stadognisia degno di quella nobilissima terra. E gli intendimenti delja pre,sidenza del Comitato sardo danno già il più grande affid:.emonto chéquel padiglione formerà una tra le più caratteristiche e più bellaattrattive della grando Mostra regionale italiana del 19¡l.
Consig•11o µßovinciale «It n°X a. - I conypon3nti il Consiglio provinemle di Roma sono convocati in sestraordinaria per lunedi 2 agosto, alle ore 12, per disentere lo pposte seguenti:
Dimissioni del consigliere avv. cav. GiusePpo Mutine'11Costituzione dell'uflicio di presidenza,
Ratifica di deliberazioni pliese ad urgenza dala Deputazioon

allOrfanattroflo Truzzi in Genzano di Rom4 - Parcre sulle moËgelig
Romartenza con la Società delle trovavia e .ferrovi elettricho di
Braccianese IL - Vert0WCL Carassale - Transazione

pr
Ittima. - Lavor' alla Tonucella. - Allidamento a trattativa

Tuscolana. - Rullatura di alcuni tratti.
DOI inda del Comune di Canale Monterano perch diþ ovinciale la strada Canale Montevirginio.

sia cËiarata.
Ferrovia elettrica Roma-Frosinane. - Ravoca di alcuno clausoleappost a concessione del suis11io, di cui alla d,liberazione 13
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Ferrovia Viterbo-Valentano. - Revoca di alcune clausole apposte
alla conossione del sussidio, di cui alla deliberazione 31 maggio 1901.
Il cante Trigono si ò inoltre interessato perché il Governo dia in

questa ricorrenza così cara a tutti i cuori di Sicilia il suo largo con-
tributo.
In Carnp1tlogtio. - Il Consiglio municipale di Roma

si o riunito icesara in seduta pubblica sotto la presidenza del sin-
daco Nathan.
Data comunicazione dal sindaco che il Comune ha preso possesso

della piazza d'Armi, si votarono dal Consiglio parecchie proposte di
ordiae secondario e quindi si riprese la discussione della conven-

zione. per la ferrovia Roma al mare, trattandone i singoli articoli.
11 sindaco partecipó le modificazioni in aggiunta al compromesso

fra..il Comune di Roina e l'avv. Leti in proprio ed in rappresen-
tanza della Banca Haschwitz e C. di Bruxelles.

Dopo una minuta discussione dei singoli articoli, alla quale pre- .
sero specialmente parte i consiglieri Scialoja, Villa, Bruchi, Sansoni,
Orlando, ai quali diede il ¶indaco esaurienti spiegazioni, la Conven-
zione venne approvata.

11 sindaco pose inoltre ai voti il seguente ordine del giorno :
« Il Consiglio invita la Giunta a provvedere di urgenza - valen-

dosi dell'art. 136 della legge comunale e provinciale - all'acquisto
od espropriazione dei terceni contemplati nell'art. 2 (comma Be C)
della legge 6 aprile 1938, n. 116, ed a tutti gli atti necessari per la
rapida esecuzione dei patti contenuti nel compromesso coll'avvo-

cato Leti ».

Venne approvato.
Il Consiglio, quindi, passò a discutere la convenzione con la So-

ciot's romana tramways-omnibus. Fu espresso un vivo, unamme

elogio all'assessoro Montemartini per la conclusione della conven-

zione; e vennero espresse varie raccomandazioni.

.La convenzione fu approvata alla unanimità.
Alle ore 24 la seduta venne tolta.

Per i danneggiati dal terrenmoto. - Si

ò riunita ieri alla Consulta sotto la presidenza del sindaco di

Roma, signor Ernesto Nathan, la Commissione esecutiva del Comi-

tato centrale di soccorso pei danneggiati dal terremoto della Cala-

br:a e delli Sicilia.
La Commissione ha approvato un nuovo elenco di sussidi di si-

stemazione a profughi che si sono stabiliti in varie città del Regno,
avendovi trovato occupazione, per un importo di L. 20,029.
Ha poscia essegnato sussidi, per l'importo di L. 27,250 a numero

43. nubili rimaste privo di appoggio in conseguenza del terremoto.

Altre 23 istanze di persone non aventi titolo per l'iscrizione in tale

categoria sono state respinte.
Ha approvato il diciottesimo elenco di assegnazioni alle vedove in

conseguenza del terremoto, provvedendo in tal maniera a 253 donne,
la maggior parte delle quali con figli minorënni, con laconcessione
di 182 sussidi per una volta, tanto e di 71 sussidi quadriennali, con
la spesa complessiva di L. 140,415. Altre 45 domande furono re-

spinte, perchè riconosciute di donne falsamente dichiaratesi vedove,
ovvero non aventi alcun bisogno di aiuto.
La Commissione ha successivamente approvato e messo in paga-

mento alcuni elenchi di sussidi a (piccoli industriali, commer-

cienti, ecc. per aninneato alla ripresa della loro preecdente atti-
' vita con la spesa di L. 202,360 per 943 capi-famiglia. .

Da ultimo ha deliberato sopra numerose richieste di enti e di au-

torità.
Per 11 concorso ippleo (11 Rin11ni. - In

vista della eccezionale importanza clie assumeranno le gare del grande
concorso ippico, che si svolgerà in Rimini nei giorni 5, 7 ed 8 ago-

sta prossimo, aderendo al vivo desiderio espresšogli dal Comitato
ordinatore della riunione, Sua Maestà il Re, a mezzo del suo primo
aiutante di campo, generale Ponzio Vaglia, ha inviato uno spleridMo
orologio d'oro e relativa catena.

Il munifico dono regale che andrà ad aggiungersi agli altri premi
del programma e al dono di S. M. la Regina Madre, coåtituirà am-

bitissimo premio pei concorrenti e sark assegnato ad una delle i in

importanti gare del concorso.
Fenomeni te11tariol. - Un telegramma di iorsera

da Messina reca che alle ore 22.15 si ebbe una leggera scossa di

terremoto, seguita alle 22.17 da un'altra scossa più forte, avvertila
da tutta la popolazione.
Nessun danno.
Movimento comunerciale. --- 11 27 corr. a

Genova furono caricati 1043 carri, di cui 51I di carbone pel com-
mercio e 115 per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 275,
di cui 70 di carbone pel commercio e 50 per l'Amminista-
zione ferroviaria; a Savona 347, di cui 20G di carbono pel commer-
cio e 41 per l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno 199, di eni
46 di carbone pel commercio e 48 per l'Amministraziono ferrovia-
ria; e a Spezia 103, di cui 85 di carbono pol commercio e 14 per
l'Amministrazione ferroviaria.
Wlarina militare. - La R. nave Puglia o partito

da Tsuruga per Miyadsu e Fusan il 28. - L'Elruria è giunta a

Washington il 28. - L'Aretusa o partita da Porto Said per Suez

il 28.
Marina naercant11e. - 11 Princ pesse Mafalda,

del Lloyd italiano, ha proseguito da Las Palmas per .Buenos Aires.
- Il Principe di Udine, del Lloyd sabaudo, è partito da Buenos
Aires pe: Genova. - Il Luisiana, del Lloyd italiano, ha transitato
da Capo Sagres diretto a Napoli e Genova. - È ginnto a New York

l'Europa, della Veloce. - Da Tangeri ha transit ito l'Umbria della
N. G. I., diretto a Genova.

TELEGPILA.MMI

(Agenzia IBtefani)

MADRID, 28. - Le ultime notizie ufficiali da Melilla dicono che
tutto è tr. 1quillo.
La situaz one a Barcellona non è cambiata. Si conferma l'invio di

truppe. Gruppi di scioperanti escono nelle campagno coll'intenzione
di tagliare la ferrovia e impedire l'arrivo dei soldati, specialmento
dal comune di Vendrel, ove dai treni provenienti da Valoneia so:m

discese truppe che inseguono gli seioperanti e ristabiliscono lonlin 1.
I treni diretti da Madrid a Barcellona sono stati soppressi in se-

guito agli avvenimenti di Barcellona e alle interruzioni doll, linee.
DOVER, 28. - Il chirurgo dell'ospedale di Dover, che ha enrato

Latham al palazzo di lord Warden, annuncia che ha cucito la fron D
del ferito in tre punti e il naso in due punti. Non crede che le re-
rita siano gravi.
Una persona che era a bordo della Escopette narra che la coa -

trotorpediniera si trovava a circa 9 miglia in mare al momen o
della partenza di Latham e che, in capo a 12 minuti, questi la sor-
passo, agitando il Lerretto, per salutare i passeggeri.
L'aereoplano é stato rimorchiato nel porto, ove è guardato dall:1

polizia.
COLOMB BECHARD, 28. --- Un gruppo francese, composto di tico-

gliatori e di alcuni caid tiel Maghzen di Bu Denib, mandato in ri-
cognizione nella direzione del collo Tazzuguaert, situato a venti ch!-
lometri da Bu Denib, ò stato attaccato da un forte Rezou della triba
Said. Otto francesi sono stati uccisi e 14 feriti. 11 Rezou ha suLW.o
perdite eguali.
COSTANTINOPOLI, 28. - Secondo i giornali, lo Czar verreLbo a

Costantinopoli ai primi di settembre; il Sultano gli restituirebbo la
visita a Livadia.

Anche il Re Edoardo si recherà probabilmente a Costantinopoli ed
il Sultano gli renderà la visita a Londra.
PERPIGNANO, 28. - Mandano da Barcellona che ieri, alle ore 4

del pomeriggio, è giunto un battaglione del reggimento Alamanza,
proyeniente da Saragozza, per rinforzare il presidio di Barcellon,.
Le autorità militari hanno chiuso la Casa del popole.
Nessun giornale si pubblicherà oggi.
MELlLLA, 28. - Parecchi mauri fedeli alla Spagna si sono im-
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barcati con le loro famiglie per Tangeri. Sono giunte le ambulanzo
della Croce Rossa. E stato organizzato un nuovo accampamento. 11

teatro è stato trasformato in ospedale per i feriti di Cafarinas. Ieri
si videro numerosi fuochi sulle sommità di Gurugu. L'artiglieria ha

bombardato ed ha incendiato parecchi duar sui fianchi di questo
moñte. Gli emissari del Frajana avrebbero intavolato trattative di

pace col generale Marina.
SAN SEBASTIANO, 28. - Il ministro degli esteri Allende Salazar

à partito col Re per Madrid.
Prima della partenza ha dichiarato che la situazione al Marocco

sembrava migliore, ma che gli avvenimenti di Barcellona avevano

preso un carattere di gravità. Sono state inviate truppe da Valen-

cia, da Saragozza, da Lerida e da Pamplona, per ristabilire l'ordine
nella Catalogna.
CERBERE, 28. - Mandano da Barcellona che i negozi sono chiusi.

La città è occupata militarmente, come pure i principali edifici pub-
bliäi.
Ñla Casa del popolo gli operai hanno sostenuto una lotta acca-

nita durata pltre un'ora colla polizia e colla guárdia civile e vi sono
stati:dalle due parti numerosi feriti.
MADRID, 28. - Il Ro ha firmato il decreto che sospende le ga-

ranzie costituzionali in tutta la Spagna.
ECKERNFOERD, 28. - Il Granduca e la Granduchessa di Asplá e

la Principessa Enrico di Prussia si sono recati a Borby per fár via
sita alla Famiglia imperiale russa a bordo dello yacht ßtandart.
Lo Czar, la Czarina, lo Czarevich e le Granduchesse sono sbarcati

stamane verso le 11 a Borby e si sono recati in carrozza al Ca-
stello ove sono rimasti a colazione.

MELILLA, 28. - Un rapporto ulIlciale annuncia che i.maurihanno
tolto i binari della ferrovia del nord per impedire il passaggio dei
convogli. Due colonne di truppe hanno fatto qua sortita respingendo
i mauri Vigorosamente e riconducendo un convoglio. Le perdite.dei
mauri sono state numerose; anche quelle degli spagnuoli sono state
assai rilevanti.
MADRID, 28. - La situazione a Barcellona è sempre grave. I di-

mostranti hanno attaccato il convento delle Piccole suoro dei po-
veri.

LONDRA, 28. - La conferenza relativa alla difesa navale e mili-

tare dell'Impero è stata inaugurata stamane al Foreign Office. Vi i

prendono parte i delegati della Commonwealth Australian, golla
Nuova Zelanda, del Canadà, di Terranuova, della colonia del Capd,
del Natal, del Transwaal e della colonia dell'Orange.
MADRID, 28. - Nell'adunanza di stamane il Consiglio dei mini-

stri si è occupato delle operazioni di Melilla e della situazione a

Barcellona. Le decisioni che ha prese sono tenute segrete.
Il ministro dell'interno ha confermato che i disordini si sono ve-

rificati anche ad Alcoy ed a Rioja; ma sono meno importanti di
quelli di Barcellona. Il ministro ha aggiunto che la repressione
sara esemplare e ne rimarrà il ricordo per molto tempo.
CERBERE, 28. - Si ha notizia dalla Spagna che a Culera, piccola

stazione sulla linea da Port Bou a Barcellona, la popolazione, ecci-
tata nel vedere passare il treno militare proveniente da Gerona e

diretto a Port Bou, ha tolto le rotaie per qualche centinaio di

metri, regdendo impossibile la circolazione sulla linea.
PERPIGNANO, 28. -- Un treno partito da Port Bou per Barcel-

lona ha dovuto fermarsi a Llansa, essendo tagliata la ferrovia. Il

teeno ha fatto ritorno a Port Bou senza i viaggiatori.
MADRID, 28. -- Il Re. Alfonso coll'Infante Fernando e col mini-

stto degli affari esteri Allende Salazar à giunto qui col sud express
da San Sebastiano e si è recato immediatamente allajReggia ove ha

conferito col ,presidente del Consiglio Maura e col ministro della
guerra.
GERBERE, 28. - Si ha da Barcellona che un numeroso distacca-

mento della guardia civile giunto colà ieri venne fatto segno ad

una dimostrazione ostile. Avvenne un conflitto durante il quale fu-
rono sparati alcuni colpi di fucile. Gruppi di:dimostranti nascosti
nella Casa del popolo scambiarono colla.guardia civile unatreatina
di colpi di fucile. Vi furono sei feriti. Una guardia civile rimase

terita ad una spalla.

I dimostranti fytono inseguiti fino alla Casa det popolo.
Alle 6 i trains ähe circolavano ebbero i vetri spezzati de sass4to.

Durante la µotte la città è rimasta tranquilla.
CERBERE, 28. - Mandano da Barcellona in dati di ieri, mezza-

notto:
11 Governatore ed il presidente del tribunale provinciale si scno

dimessi. Lo stato d'assedio è stato proclamato allo 5 pomeridiane.
Una enorme folla si è recata alla stazione per assistare alla par-
tenza di 98 soldati e 2 ufficiali. È avvenuta una dimostrazioile-e is
folla ha scagliato sassi contro la polizia. Ÿi sono stati 7 feriti, di cui
alcuni gravi.
Sulla Rambla de Santa Monica ha avuto luogo una carica fatg

dalla guardia civile.
Alle 5.30 un griippo di scioperanti ha tentata di fa:e deraglhire
il tram sulla .via Montanar all'angolo di via del Consiglio dei Cen‡o.
MADRID, 28. - Si annuncia ufficialmente da.Melilla che l'ultimo

combattimento è stato accanitissimo. Si conferma la morta del ge-
nerale Pintos. Le perdite degli spagnuoli sono rilovanti ma so ne

ignorp,ancora :11 numero. Infino le truppe hánno respinto gli indi-
geni ed occupato nuove posizioni. Il combattimento sarebbe un triouto
per .le truppe spagnuole.
AIADRID, 28. - (Ufficiale). - Si ha da Melilla in data del 27,

ore 9 ant.: I ¾auri hanno distrutto 200 metri di ferrovia dello
miniere fra la prima e la seconda stazione. Occorrendo vettova-

brliare i pasti di quelle stizioni e gli avamposti, un convoglio di
viveri ò stato protetto da due forti colonne di truppe. Quel'a al
coinapdo del generale Pintos si o impadronita dei primi contraf-
forti del monte Gurugu occupato dagli indigeni ed ha sostenuto
un fuoco contro di essi per tutta la giprnatta fino al ritorno del
convoglio. Il combattimento è stato flerissimo e tenace perché i

indigeni tornavano ripetutamente alla carica malgydo il fuoco mt-
cidialb dell'artiglieria spagnuola. Le perdite degli spagnucli ggp
puriterose, oltre duecento uomini fra morti e feriti. Fra i moýti vi
sono il generale Pintos ed i tenenti coÏonnelÏi comandanti, Í Ì>at-
tagliorli di Navas e di Arapiles. Le perdite dei Mauri sono enorsni.
MADRID, 28. - Il ministro dell'interno ha comunicato 'a seglietite

nota sugli avvenimenti della Catalogna.
.A Reus è stato dichiarato lo sciopero generale o sono avvenuti
con(litti.
Anche ad Alcoy è stato dichiarato lo sciopero generale. Sono stati

tagliati i fili telegrafici. Le truppe ed i gendarmi hanno dovuto faro
fuoco. Vi sono stati morti e feriti. L'ordine è stato prontamente ri-
stabilito.
A Calahorra la plebaglia ha tentato di impedire la circolazious

dei treni, rompendo gli scambi dei binari nell'interno della stazione,
commettendo altri guasti e fermando i treni che trasportavano le
truppe, le quali hanno fatto immediatamente fuoco. Vi sono stati
morti e feriti. La circolazione dei treni è stata ristabilita.
In altre località si è manifestato un movimento analogo, çþecial--

mente a Vendrell, dove è stata tagliata la ferrovia per impedire iÌ
passaggio di un treno che conduceva le truppe da Valencia a Bar-
cellona.
Il Governo ha le prove che gli agitatori cercano a i ogni costo

di sollevare un movimento sedizioso in tutta la Spagna, con carat-
tere nettamente rivoluzionario, allo scopo d'impedire il movimento
delle truppe e di ostacolare l'azione del Governo soprattutto per
cio che riguarda la campagna nel Marocco.
Notizie ricevute da Barcellona stamane dopo che erano state ri-

stabilite le comunicazioni telegrafiche, interrotte la scorsa notte, in-
formano che sono continuati gli incendi e gli attacchi alla forza
pubblica, e che la forza pubblica ha ristabilito rigoro amento l'or-
dine, facendo uso delle armi.
Tra gli stabilímenti religiosi assaliti dai sediziosi, vi.6 il convento

delle Piccole suore del poveri.
Vista la persistenza del movimento, il ministro dall'interno ha

dato ordini categorici a tutti i governatori perché senza pietà pr v,
vedano al mantenimento dell'ordine, che oggi più che mai doÈos
si re imposto senza alcuna esitazione.
CERBERE, 28. - Si ha da Barcellona che la sommossa c3ntilug.
E avvenuto uno scontro fra la polizia ed i dimostranti, nel qualp

vi sono stati-ll-morti e 50 feriti,
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La città è al buio. I tramway non circolano. I negozi sono chiusi.

La vita commerciale ò sospesa.
Lo stato di ribeL'ione à gencrkle in tutta la Catalogna.
Riaforzi della gundia civile e delle guardie di dogana'sono partiti

da Port Bou por Llansa, ovo questa mattina la popolazione ha aspor-
tato i binari della ferrovia, ed ha distrutto i ponti.
Anche a Port Bou si à manifestata la effervescenza, e vi à stato

proclamato lo sciopero generale.
MADRID, 28. -- Il ministro dell'intorno ha dichiarato che secondo

lo ultime notizie' ricevuto da Barcellona a mezzogiorno, la forza pub-
lica in quel momento era sul punto di fare fuoco contro le bar-

ricate.
11 ministro ha detto che egli crede che anche l'artiglieria prenda

parte all'azione, ed ha aggiunto che è stato pubblicato a Barcellona
un nianifesto, il quale invita i cittadini pacifici a non uscire dalle

lor case per evitare di essere colpiti dalle fucilate.
BUENOS AIRES, 29. - La Camera ha approvato, dopo viva di-

.scussione, il trattato d'arbitrato italo-argentino.
LONDRA, 29. - I giornali ricevono da Costantinopoli che, in oc-

ca stoile del suo viaggio in Italia, lo Czar passerà alcune ore a Co-

stantillopoli.
M.ADRID, 29. -- Le notizie ricevute all'ultima ora al Ministero

dell'interno dicono che la tranquillita regna in tutta la Spagna, ad

cecozione di Barcellona, ove le truppe hanno dovuto tirare colpi

di connone per rendersi padrone della situazione.

Numerosi incendiari coLti in flagrante delitto sono stati arre-

.stati.
Alle 11 di sera non si erano ricovute notizie da Melilla. È uflicial-

1mento confermata la notizia del sequestro di una barca che tra-

oportava armi di contrabbando nelle acque di Melilla.

Centottanta feriti sono giunti ieri a Malaga, provenienti da Me-

liEa.
A Tudela, in provincia di Navarra, nel momento in cui i riser-

visti salivano sul treno la folla ha tentato di impedirne la partenza.

La t pa ha sparato sui dimostranti e vi sono stati un morto e

cinque tariti.
Saranna inviate a Barcellona truppe di fanteria di marina.

EL FERROL, 29. -- Gli incrociatori Carlo Ye Principessa delle

.Asturie e tre cacciaturpediniere hanno ricevuto ordine di partire

per Barcellona.
La Compagnia del Su d distribuisa nel pomeriggio di ieri biglietti

per Barcellona, ma seni:a assumere la responsabilità dell'arrivo a

tiestina;r.ione.

OSSERVAZIONT METEOROLOGICIIE
del R. Osserva,torio del Collegio Romano

28 luglio 1709.

It har ornetro é ri.lotto allo zero . . . . . .
0°

¡ alten i della stazi6ne è di metri . . . , ,
5' .60.

84 •wnet.·o a mezzodi . , . . . .
750.22.

Uus. Ltå relativa a meuodi . . . . , , . . .
30.

Veul,41mezzodi ......... .... SW.

St.at,o 'lel cielo a mezzodi . . . . . . , , . .
sereno.

massimo 32.7.

Teruso, let o ce ttigrado . . , .. . . . . . .

minimo 19.5.

Pto-gla 'n24cce,.............
-

28 luglio 1909.

19 Icur yp,e pressione manima di 763 sul golfo di Guascogna, con

altro massimo secondaria di 763 sulla Russia Meridionale; mioima

di 751 suf mar del Nord.

'ta italia nelle a are: harometro ovun<1ue disceso, sino a 3 mm.

sq 'a maraitana toscana ed al sud SiciÍia; temperatura irregolar-

meute variata sul l'Italia superiore ed isole, generalmente diminuita

a,ltrove.
Isarolaete > : quasi livellato tra 760 e Til.

Probabilii 1: yenti deboli o moderati vari;
cielo gen ralmente so-

r me.

OLLETTINO METEORIOO
dell Officio contrale di nieteorologia e di goodinamien

RoñA 28 laglio 19')9

STATO STATO ÝEllP&tATUllA
þ¾¾ dente

STAZIONI del chilo del mate
itassima Minima

ero 7 ore 7
uelle M ois

Porto Maurizio .. 1/, coperto calmo 27 0 21 0
Genova.......... sereno calmo 26 4 21 4
SPezia ......... sereno calmo 30 5 18 4
Cuneo

........... sereno -
.

30 8 19 1
Torino .......... 1/4 coperto - 28 4 17 5
Alessandria...... sereno - 31 4 19 0
Novara

.........
sereno - 34 4 19 8

Domodossola..... sereno - 24 2 17 0
Pavia . ... ..... sereno - 32 3 17 8
Milano .... . ... /, coperto - 35 4 .21 2
Como

........ .. /4 coperto - 33 9 22 7
Sondrio ..... .. /4 coperto - 30 6 18 9
Bergamo ........ sereno - 30 2 21 6
Brescia ........ /4 coperto - 32 7

.
21 2

Cremona . ...... sereno - 32 4 21 5
Mantova

.......
serano - 31 8 22 2

Verona ......... sereno - 33 4 21 5
Belluno.......... sereno - 29 9 18 4
Udine .......... sereno - 30 2 20 4
Treviso ......... sereno - 32 4 21 2
Venezia ........ sereno calmo 30 7 22 0
Padova ......... sereno - 31 7 20 0
Rovigo .. ....... sereno - 34 5 25 0
Piacenza ....... sereno - 30 7 20 4
Parma........... sereno - 34 3 21 5
Reggio Emilia .. sereno

- 33 3 22 6
Modena......... sereno -

- 32 1 21 7
Perrara.......... sereno -

' 31 8 20 0
Bologna ......... sereno - 32 5 24 4
Ravenna......... sereno - 31 2 20 4
Forli ............ sereno - 35 1 25 2
Pesaro

.., ...... sereno calmo 32 0 21 0
Ancona ... ...... sereno calmo 34 8 23 a
Urbino ... ...... sereno

- 32 5 22 2
Macerata . ...... sereno - 35 4 22 7
Ascoli Piceno

...
sereno

- 34 5 22 5
Perugia .. ... sereno - 31 8 19 0
Camerino ...,.. sereno

- 31 5 21 8
Lucca

........... sereno - 30 1 16 0
Pisa ............ sereno

-- 30 3 15 7
L1vorno

......... sereno calmo 3l 0 18 8
Firenze ......... sereno

- 32 9 17 5
Arezzo

......... sereno - 33 6 16 6
Siena............ sereno

- 31 7 20 0Grosiieto
........ sereno - 32 9 17 2

Roma .......... sereno
- 33 6 19 5

Teramo.......... sereno - 36 2 21 8
Chieti ........... sereno

- 31 6 25 8
Aquila........... sereno - 31 0 17 >

Agnone .......... sereno - 33 0 19 8
Foggia ......... sereno - 39 0 25 g
Bari

............ sereno calmo 33 8 26 4
Lecce ........... sereno - 37 0 22 7
Caserta ......... sereno

- 35 0 17 5Napoli .......... sereno calmo 32 6 21 iRegevento ...... sereno
- 33 7 15 6Avellino ........ sereno
- 30 5 12 ICaggiano ···..... serono
- 32 0 19 3Potenza ......... sereno
- 32 0 19 2

Cosenza ........ sereno
- 37 0 24Tiriolo........... sereno
- 29 6 17

2

Reggio Calabria..
Trapani ........ 1/4 coperto legg. mosso 29 3 22 7
Palermo

•••••••· sereno calmo 22 6 17 4
Porto Enipedoelo. sereno calmo W 5 22 0Galtamasetta

.... sereno - 34 0 26 0Messina -··..... sereno erlmo 34 8 25 0
Catama••-.·..... sereno leg. mosso 35 9 24 4
Siraene

-....... sereno mosso 34 8 24 8Cagliirt
--...... serena calmo 35 0 22 0
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